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Sul processo verbale. 

SCALFARO. Chiedo di parlare sul pro- 
cesso verbale. 

PRESIDENTE. Prima di darle la facoltà 
di parlare, mi permetto ricordarle l’articolo 47 
del regolamento, secondo comma, che fissa 
esattamente tre ragioni per chiedere la parola 
sul processo verbale. Ella certamente conosce 
l’articolo del regolamento e quindi la prego di 
dirmi per quale dei tre motivi ella chiede di 
parlare. 

SCALFARO. Se mi permette, con tutto 
il rispetto, io penso che, al di là della forma, 
v’è la sostanza, la ratio dell’articolo. Dal pro- 
cesso verbale non risulta soltanto l’atteggia- 
mento di un singolo deputato, ma anche 
quello dei vari gruppi della Camera. Io, quindi, 
se mi consente, direi alcune parole sull’atteg- 
giamento del mio gruppo. Non starò nei ter- 
mini esatti, formali, dell’articolo, ma in co- 
scienza sento di essere nella sostanza, nella 
ratio dell’articolo stesso. 

PRESIDENTE. Mi permetto Earle osser- 
varelche, se ella vuole parlare di quanto ha 
fatto oggetto delle dichiarazioni e delle misure 
prese ieri dal Presidente Gronchi, non potrei 
darle la parola. 

SCALFARO. No, qu’elle sono passate in 
giudicato .... 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
SCALFARO. Dalla fotografia di una se- 

duta che io ritengo - e su questo saremo d’ac- 
cordo - sia stata tristemente dolorosa nella 
storia della Camera, non si può non rilevare 
che, pur essendo sanzione gravissima l’essere 
espulsi dall’aula, la gravità del fatto ... 

PRESIDENTE. Onorevole Scalfaro, le 
ho detto di non parlare di questo argomento ! 

SCALFARO. Gli altri fatti invece sono 
stati assorbiti dal tumulto. Così è stata as- 
sorbita la voce, che peraltro i giornali hanno 
riportato oggi, dell’onorevole Togliatti che 
chiedeva di poter raggiungere il Presidente del 
Consiglio per percuoterlo. (Proteste all’estrema 
sinistru). 

PRESIDENTE. La prego di non polemiz- 
zare, onorevole Scalfaro; si attenga all’arti- 
colo 47. 

SCALFARO. Sottolineo una cosa sola che 
soprattutto mi pare interessi tutt i  i compo- 
nenti della Camera; cioè si legge su qualche 
giornale dell’estrema di quest’oggi che il 
comportamento dei comunisti ha imposto la 
sospensione della seduta. Questo è offensivo 
per ciascuno di noi. 

Una voce all’estremu sinistra. Risponda su 
un giornale e non si rivolga alla Camera ! 

SCALFARO. Non è giusto-che la Camera 
sia offesa, oltre che dal comportamento del- 
l’estrema sinistra, anche da commenti giorna- 
listici neppure veritieri. (Interruzioni e proteste 
all’estrema sinistra). Da parte nostra, anche se 
i fatti fossero andati nella maniera peggiore, 
non ci saremmo preoccupati, perchè pen- 
siamo che una volta che si fosse giunti all’in- 
tenzione che era espressa nel comportamento 
delle sinistre, e dell’onorevole Togliatti, non 
si sarebbe tolto nulla al tanto di positivo che 
vi è nella coscienza, nella vita, nelle opere 
del presidente del Consiglio, come non si sa- 
rebbe aggiunto nulla al tanto di negativo che 
grava sulle spalle del capo della cosiddetta 
opposizione. 

Noi sentiamo il dovere di dire una cosa. La 
Camera si difende da sé attraverso la forza del 
regolamento di cui ella, onorevole Presidente, 
B il tutore più alto. Noi dobbiamo da questi 
banchi dire un grazie a tutt i  i colleghi di qual- 
siasi sellure che hannu avuto ii senso della re- 
sponsabilità di ridurre al minimo questa scena, 
che non fa onore né a noi né alla nazione. 
Ma siccome questa è una Eamiglia della quale 
ella, signor Presidente, è il capo, noi dobbiamo 
rivolgere un grazie ai commessi che hanno con 
coraggio, con lealtà, con dignità, contribuito 
al rispetto di quest’aula. Noi rimarremo sulle 
nostre posizioni con serenità assoluta, deside- 
rando null’altro che la distensione, la quale 
non è sintomo di debolezza, ma di decoro, e 
insieme di fermezza assoluta, in difesa del 
Parlamento. 

M a  nell’esprimere questo grazie ai commes- 
si mi sia consentito di dire, a chi eventual- 
mente trovasse qualcosa da riprovare nel loro 
atteggiamento, che meglio ‘sarebbe trarre dal 
loro comportamento motivo di esempio: ne 
guadagnerà il Parlamento e quindi la patria. 
(Applausi  al centro e a destra - Commenti e 
proteste all’estrema sinistra). 

GUADALUPI. Chiedo di parlare sul pro- 
cesso verbale. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GUADALUPI. Onorevole Presidente, non 

avrei chiesto assolutamente la parola dal 
momento che credevo che ella, con la sua 
opportuna preliminare dichiarazione, aveva 
chiaramente osservato non doversi riaprire, 
per fortuna di tutto il Parlamento, una 
questione che noi giudicavamo, e giudichia- 
mo ancora oggi, superata dalle conclusioni 
felicissime alle quali il Presidente Gronchi 
aveva portato la nostra Assemblea, dopo 
una tumultuosa seduta. 

Ma, udite le dichiarazioni testé fatte 
dall’onorevole Scalfaro, indubbiamente espres - 
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se a nome del gruppo della democrazia 
cristiana, del quale, pare, sia il nuovo segre- 
tario, che hanno voluto riaprire i termini 
della questione, m i  sia concesso, a nome del 
gruppo parlamentare socialista, di contestare 
il diFitto afierniato dal collega Scalfaro di 
riaprire la discussione invocando l’articolo 47 
del regolamento che non prevede la possi- 
bilità di parlare sul processo verbale se non 
in tre casi, nei quali non è compresa l’istan- 
za avanzata, ed esprimere altrssì la nostra 
grande meraviglia nel vedere a quali vuoti 
obiettivi si indirizza il gruppo democristiano 
nel voler giudicare il Parlamento .... 

SCALFARO. ... difendere il Parlamento ! 
GUADALUPI. ... come un istituto il quale 

debba addirittura ricevere delle lezioni di 
costume dal personale. (Interruzioni e com- 
menti al centro e a destra). Siamo pienamente 
d’accordo, solidali con questo pensiero del- 
l’onorevole Scalfaro, sempreché lo stesso 
non debba esprimere un giudizio negativo a 
carico di tutt i  coloro i quali in questa Ca- 
mera esercitano il loro mandato politico. 

PRESIDENTE. Onorevole Guadalupi, le 
faccio osservare che il personale della Ca- 
mera non fa che cseguire i precisi ordini che 
gli sono impartiti dall’Ufficio di presidenza. 

GUADALUPI. Questo è dimostrato ogni 
ora dai fatti e noi, ripeto, siamo disposti a 
riconoscerlo; solo, però, che non accettiamo 
lezioni di educazione e costume politico 
espresse da quei settori; per il prestigio del 
Parlamento. (Interruzioni al centro e a destra). 

Per quanto riguarda poi la polemica 
giornalistica, non mi pare sia questa la sede 
opportuna per ripresentare al paese un pro- 
blema chiuso e superato con le conclusioni 
cui siamo giunti ieri sera, con il provvido 
intervento del nostro Presidente. E non mi 
pare che, se un giornale dei comunisti o altri 
fogli di sinistra hanno scritto quel che hanno 
scritto ... (Interruzioni al centro e a destra). 

GIOLITTI. Non vi basta la lezione di 
ieri ? (Vive proteste al centro e a destra). 

SEMERARO GABRIELE. Non abbiamo 
paura ! (Rumori all’estrema sinistra - Scam- 
bio di apostrofi fra il centro e la destra e l’estre- 
ma sinistra). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, non 
sono afiatto disposto a sopportare più a 
lungo$ questo metodo, che è indegno del 
Parlamento! Concluda, onorevole Guadalupi. 

GUADALUPI. Ritengo, infine, che, se 
l’onorevole Scalfaro avesse voluto bene in- 
tendere la calda e sincera raccomandazione 
che il Presidente preventivamente ha con 
chiarezza e senso d’opportunità espresso, 

certamente questo nuovo piccolo episodio 
non si sarebbe verificato. 

Comunque, per quanto attiene alla denun- 
cia fatta su alcuni giornali - siano essi di 
destra, di centro o di sinistra - su quanto 
ieri è qui accaduto, noi speriamo che si trovi 
il modo migliore di rispondere attraverso la 
stampa: non è questa la sede per fare un pro- 
cesso ai giornali di ogni parte politica. Elevate 
SUI vostro giornale di partito la vostra protesta! 

Una voce a1 centro. Troppo comodo ! 
INVERNIZZI GAETANO. Chiedo di par- 

lare per fatto personale. 
PRESIDENTE. Indichi in che cosa con- 

siste il fatto personale. 
INVERNIZZI GAETANO. Nello scambio 

di apostrofi che v’è stato un momento fa, sono 
stato offeso dal deputato Semeraro Gabriele. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
INVERNIZZI GAETANO. Personal- 

mente sono afflitto da un difetto fisico; tut- 
tavia mi chiamo Invernizzi Gaetano. In 
questa Camera vi sono altri colleghi che sono 
aMitti da difetti personali - sono zoppi o 
altro - tuttavia io ho sempre chiamato i 
colleghi con il loro nome. 

I1 deputato Semeraro Gabriele a parecchie 
riprese mi chiama con un nome che non 6 
il mio. Penso che ciò non sia costume da 
deputati. ( Approvazioni all’estrema sinistra - 
Commenti). 

PRESIDENTE. Se non vi sono altre 
osservazioni, il processo verbale s’intende 
approvato. 

. 

(13 approvato). 

‘Congedi. 
PRESIDENTE.’ Haniio chiesto congedo 

( I  congedi sono concessi). 
i deputati Coccia, Corsanego e De’ Cocci. 

Approvazione di disegni di legge 
da parte di. Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Comunico che nelle riunio- 
ni di stamane delle Commissioni permanenti, 
in sede legislativa, sono stati approvati i se. 
guenti disegni di leggc: 

dalla IV Commissione (Finanze e tesoro) : 
(( Creazione presso l’Istituto di credito fon- 

diario delle Venezie (Verona) di una Sezione 
autonoma per i l  finanziamento di opere pub- 
bliche e di impianti di pubblica utilità 1) (895) 
(Approvato dalla V Commissione permanente 
del Senato); 

(( Norme per la sistemazione del prestito 
italiano 5 per cento per la strada ferrata ma- 
remmana )) (1031) (Con modificnzioni) .: 
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dalla V I I  Commissione (Lavori pub- 
blici) : 

(( Promozioni al grado VI11 dei ruoli di 
gruppo B ,del Corpo del Genio civile )) (835) 
(Approvato dalla VI1 Commissione perma- 
nente del Senato);. 

(1 Integrazione dell’articolo 2 del decreto 
legislativo 17 aprile 1948, n. 926, concernente 
indennità ai funzionari a riposo incaricati di 
eseguire collaudi )) (898) (Con modificazioni) ; 

dalla IX Commissione (Agricoltura) : 

(( Utilizzazione,- ai fini del finanziamento 
delle campagne antiacridiche 1949 e 1950, del: 
la autorizzazione di spesa di lire un miliardo, 
disposta per la campagna 1948, con decreto 
legislativo 9 aprile 1948, n. 608 )) (840) (Ap- 

. provato dalla VI11 Commissione permanente 
del Senato); 

i( Modificazioni al regio decreto-legge 15 ot- 
tobre $925, n. 2033, e al Regolamefito di ese- 
cuzione approvato con il regio decreto-legge 
io luglio 1926, n. 1361, per quanto ha riferi- 
mento alle. sanzioni penali )) (906) (Approvalo 
dalla VI11 Commissione permanente del 
Senato) ; 

Proroga e ripristino di disposizioni fi- 
nanziarie a favore dell’Ente di colonizzazione 
del latifondo siciliago )) (821) (Approvato dalla 
VI11 Commissione del Senato) ;. 

(( Rett,ifica degli articoli 2 e 5 della legge 
25 giugno 1949, n. 353, sulla .proroga. dei con- 
tratti agrari di affitto dei fondi rudici, mez- 
zadria, colonia parziaria e compartecipa- 
zione )) (974); , 

dalla X Commissione (Industria) : 

Abrogazione della legge 4 aprile 1940, 
n. 405, contenente norme per la limitazione 
del consumo del carbone fossile nelle officine 
da gas )) (922) - (Approvalo dalla IX Com- 
missione permanente del Senato); 

(( Disciplina dell’impianto e . dell’esercizio 
di alcune categorie di apparecchi di distribu- 
zione automatica di carburante )) (923) - (Ap- 
provato dalla IX Commissione permanente 
del Senato). 

Trasmissione dal Senato di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi- 
dente del Senato ha trasmesso alla Presiden- 
za i seguenti disegni di legge: 

(( Nuove norme sull’uso delle divise uni- 
formi da parte del personale subalterno di- 

pendente dal Ministero delle poste e ‘delle 
telecomunicazioni )) (1098) - (Approvato da 
quella VI1 Commissione permanente) ; 

(( Riordinament,o del ruolo ispettivo per i 
servizi degli Istituti di previdenza del Mini- 
stero del tesoro )) (1099) - (Approvn‘to da 

(( Reclutamento straordinario di 190 subal- 
temi nell’Arma dei carabinieri )) (1100) - 
(Approvato da quella IV Commissione per- 
manente). \ 

, g.ztella V Comrnissione permanente); 

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi 
alle Commissioni competenti, con riserva di 
stabilire ,se dovrannogesservi eseminati in 
sedezreferente o legislativa. 

Deferimento di disegni di legge 
a Gommissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva 
fatta nelle2precedenti sedute, ritengo che i se- 
guenti disegni di legge possano essere defe- 
riti all’esame e all’approvazione dell~: com- 
petenti Commissioni permanenti in sede legi- 
slativa : 

(( Modifiche all’attualc disciplina delle mo- 
stre d’arte )) (1078) (Approvato dalla VI Com- 
missione permanente del Senato) ; 

(( Esenzioni fiscali per alcune operazioni 
di debito pubblico ))- (1083) (Approvalo dalla 
V Commissione permanente del Senato:; 

(( Proroga del funzionamento degli Uffici 
regionali di riscontro del Tesoro, continua- 
zione delle funzioni attribuite agli uffici de- 
centrati della Corte dei conti, sino al 30 giu- 
gno 1952, e deferimento delle stesse :dribu- 
zioni, di cui sono investiti i predetti Uffici, 
anche per i rendiconti e conti giudiziali rela- 
tivi agli esercizi finanziari 1947-48 e 1048-49 )) 
(1084) (Approvato dalla V Commissione per- 
manente del Senato). 

Se non vi sono osservazioni, così rimarrà 

(Così rimane stabilito). 

stabilito. 

Annunzio di proposta di aggiunta 
al Regolamento. 

PRESIDENTE. Comunico che il deputato 
Coppa Ezio ha presentato una proposta di 
aggiunta al Regolamento (Doc. I ,  n. 7). . 

Sarà stampata, distribuita e trasmessa 
alla Giunta del regolamento. 



‘ A l l i  Pnrlnmentnri - 15451 - Camera dei Depl tn t l  

DISCUSS’IONI - SEDUTA DEL 15 FEBBRAIO 1953 

Presentazione di un disegno di legge. 

SIMONINI, Ministro della marina mer- 
cantile. Chiedo di parlare per la presentazione 
di un disegno di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SIMONINI, Ministro della marina mer- 

cantile. Mi onoro presentare il disegno di legge: 
(( Provvedimenti per gli appartenenti alla 

disciolta milizia nazionale portuaria n. 

PRESIDENTE. Do atto della presenta- 
zione di questo disegno di legge, che sarà 
stampato, distribuito e trasmesso alla Com- 
missione competente, con riserva di stabilire 
se dovrà esservi esaminato in sede referente 
o legislativa. 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
interrogazionj. La prima è quella dell’onore- 
vole Capalozza, al ministro dell’interno, ((per 
conoscere come giustifichi la selvaggia carica 
della (( celere )) contro disoccupati avvenuta 
a Fano I’S febbraio, nella quale sono stati 
feriti o t to  operai, un mutilato è stato basto- 
nato, due donne sono state investite da una 
camionetta; e quali provvedimenti intenda 
prendere contro i funzionari di pubblica si- 
curezza, r.esponsabili dell’accaduto, i quali 
hanno instaurato nella citt& sistemi peggiori 
di quelli della repubblica di SalÒ )). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltà di rispondere. 

BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato per Z’in- 
terno. I1 prefetto ha esposto con rapporti del 
3 e 4 corrente l’azione svolta, in contatto 
con gli uffici tecnici competenti, e con l’am- 
ministrazione comunale di Fano, nella quale 
1 ’onorevole Capalozza adempie alle funzioni 
di assessore, per assorbire la mano d’opera 
disoccupata in lavori pubblici e nelle aziende 
c officine locali. “La prefettura (consta al 
Ministero e dovrebbe risultare anche all’ono- 
revole interrogante, che segue così da vicino 
le cose della sua città), si è sempre intcres- 
sata in modo particolare presso gli organi 
centrali per la istituzione di corsi di qualifi- 
cazione, l’impianto di cantieri di riniboschi- 
mento, la fornitura di bozzoli alla filanda 
Solazzi. 1 ’estensione del sussidio straordi- 
nario di disoccupazione alle operaie della 
filanda e agli operai edili. 

Ampia è l’assistenza generica che ai di- 
soccupati bisognosi viene data nel comune. 
In questo momento sono in corso lavori 
per circa lire 75 milioni, di cui lire 27.450.000, 

appsltati dal mese di dicembre in poi, come 
risulta da un elenco del genio civile. Tutto 
ciÒ era ben noto alle tzutoritA amministrative 
e ai dirigenti sindacali, con i quali la prefet- 
tura era stata costantemente in contatto 
per ravvisare i mezzi necessari per alleviare 
lo stato di disagio esistente. 

Dopo la dimostrazione del 3 corrente, 
che portò alla denuncia del segretario della 
camera del lavoro, per aver promosso un 
corteo non autorizzato, il provveditorato 
alle opere pubbliche, aderendo alle premure 
rivolte dalla prefettura, concesse un ulteriore 
finanziamento, in modo da consentire i) pro- 
seguimento dei lavori fino all’appalto di 
quelli per la costruzione degli alloggi dell’I. 
N. A. - Casa per l’importo di 70 milioni, e di 
quelli delle case per i senza tetto,  per un 
importo di 50 milioni, i cui att j  tecnici sono 
in corso di perlezionamento e dei quali, 
come da assicurazione del presidente del- 
l’Istituto autonomo case popolari, vivamente 
premurato perché fossero accelerati gli adem- 
pimenti di legge, si prevede l’appalto per la 
fine del corrente mese. 

Inoltre, il viceprovveditore alle opere 
pubbliche di Ancona fece verbalmente pre- 
sente al sindaco che, ove il nuovo stanzia- 
mento di un nzilione fose stato ingufficiente 
si sarebbe cercato di venire ancora incontro 
con qualche altra provvidenza. 

Non si riesce a vedere uno scopo ammis- 
sibile nell’iniziativa promossa di attuare 
I’S corrente un corteo che non era stato au- 
torizzato, e che, quindi, doveva poytare da 
parte delle autorità a far osservare la legge, 
al quale corteo partecipavano anche colti- 
vatori diretti, coloni, artigiani non disoccu- 
pati fatti affluire dal contado, e ciò quando 
era ben noto anche alla camera del lavoro 
l’ulteriore finanziamento per lavori di un 
milione, disposto dal provveditorato alle 
opere pubbliche, ’e I’afEdamento di‘altre prov- 
videnze. 

Fu  cosi che, raccoltisi 1 dimostranti in 
gruppi, e temendosi, fondataniente, per l’at- 
teggiamento che si andava assumendo da 
parte dei dimostranti, at t i  di violenza pertur- 
bativi della pubblica tranquillità, si fecero 
evoluire degli automezzi per sciogliere il 
corteo non autorizzato ed assembramenti 
davanti all’ufEcio locale (11 pubblica sicu- 
rezza. 

Nessun uso fu fatto degli sfollagente. Un 
automezzo, percorrendo via Montevecchio ad 
andatura normale, casualnzente urtò contro 
una bancarella di vendita al minuto, che a 
sua volta colpiva di rimbalzo due donne agli 
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arti inferiori, le quali riportavano lievi con- 
tusioni alle gambe, come risulta da referti di 
quell’ospedale civile ove furono accompagnate. 

Tale incidente è puramente casuale: l’su- 
mezzo era di passaggio per la via Monte- 
vecchio, dove non vi era alcun assembra- 
mento da sciogliere. Nessuna selvaggia carica 
quindi della (( celere )) contro i disoccupati, 

. ed è assolutamente destituita di fondamento 
l’affermazione che vi siano stati ot to  feriti. 
Non è vero, poi, che un mutilato, di cui un 
giornale ha riportato anche le generaliti.: 
Ronzi Pasquale, sia stato arrestato .e ba- 
stonato, come risulta dalla dichiarazione 
rilasciata dall’interessato. 

Questi fatti che, ove si consideri l’assidua 
costante opera della prefettura e di tutt i  gli 
uffici, svolta per l’impiego in lavori delle 
m’aestranze disoccupate, e si tenga presente 
che il contravvenire a divieti- posti a termini 
di legge pone gli organi dello Stato nella 
necessità di far osservare le disposizioni date, 
permettono di affermare che le. autorità di 
pubblica sicurezza hanno agito negli stretti 
limiti imposti dalle circostanze e che a’d esse 
per i fatti stessi non può addebitarsi respon- 
sabilita alcuna. 

PRESIDENTE. L’onorevole Capalozza 
ha’ facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. . 

I CAPALOZZA. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, la risposta non mi meraviglia: 
6 sempre il solito disco monotono che è il 
distintivo di questo Governo ! Fano è città 
tranquilla, per. la sua antica civiltà stra- 
tificata nei secoli, in cui anche gli urti- 
e i contrasti sembrano placarsi nel digradare 
dolce delle colline verso il mare. Certo, nella 
mia Fai o C’è un senso di bontà e di tolle- 
ranza, specialmente nelle classi più umili e 
povere. Posso dire che quasi a memoria di 
uomo,-non vi si ricordano fatti di sangue. Eb- 
bene, in questa mia città, quella mattina 
de11’8 febbraio, si erano raccolti dei gruppi 
di dispccupati, gruppi che erano peraltro 
dispersi in varie zone dell’abitato: e non c’era 
niente di particolare in quel giorno, tanto pih 
che gruppi di disoccupati vi si raccolgono 
spesso, purtroppo, nell’attesa e nella speranza 
di lavoro. 

I1 commissario locale di pubblica sicu- 
rezza, forse perché pavido come tutt i  i 
poliiiotti,: o €orse per avere qualche elogio 
dal questore< o dal prefetto - che, si mormora, 
hanno dei trascorsi fascisti - ha chiamato da 
Pesar0 caniionette e camion della (( celere N. 
Gli agenti, appena raggiunta Fano, si sono 
dati improvvisaniente e selvaggiamente a 
bastonare i disoccupati che si trovavano 

in alcune strade, lontane l’una dall’altra ed i 
pacifici passanti. Vi sono stati parecchi feriti 
e contusi. Per essere tecnicamente più pre- 
ciso, dirò che vi sono state delle persone che 
hanno subito lesioni, quelle lesioni che costi- 
tuiscono reato ai sensi dell’articolo 582 del 
codice penale, o hanno subito percosse, quelle 
percosse che costituiscono pure reato ai sensi 
dell’articolo 581 dello stesso codice. 

Inoltre, una camionetta della (( celere n, 
nel tentativo incosctente di attraversare nella 
sua lunghezza una strada che era completa- 
mene ingombra di bancarelle e di massaie 
intente alla spesa, ha investito una di queste 
bancarelle e ha gettato all’aria le mercan- 
zie, che sono state rovinate; ed una tavola 
della bancarella stessa ha ferito due donne, 
tali Valenti Tina e Beltrame Colomba, giu- 
dicate guaribili rispettivamente, salvo com- 
plicazioni, in cinque e in otto giorni (ho 
qui le copie dei certific.ati medici rilasciati 
dall’ospedale). 

Ma, evidentemente, onorevoli colleghi, il‘ 
fatto va al di là degli episodi e delle conse- , 

guenze, che, riconosco, non sono’state, per for-  
tuna, gravi: il fatto denuncia un metodo di vio- 
lenza, denuncia un costume d.i provocazione. 
Esso rivela ancora una volta che la polfzia 
viola non soltanto i precetti solenni della. 
Carta costituzionale, ma viola persino le 
norme della legge fascista di pubblica sicu- 
rezza. Mentre l’onorevole sottosegretario af- 
ferma che non vi sono state bastonature, 
queste bastonature sono invece avvenute, 
in presenza di innumerevoli testimoni, e 
proprio in contrasto con gli articoli 20, 21, 
22, 23 e 24 della legge di pubblica sicurezza, 
i quali regolano lo scioglimento degli assem- 
brament i. 

Per la verità, signor Presidente, debbo. 
dire, ad onore della mia Fano, che la 
aggressione ha suscitato l‘indignazione di 
tutt i  i cittadini, di qualunque cet,o e di qua- 
lunque partito, tanto che, poco dopo, una 
delegazione di dodici persoiie, guidata dal sin- 
daco, fra cui erano pure rappresentanti della 
locale sezione della democrazia cristiana, del 
Centro i taliano femminile, della Libera confe- 
derazione del lavoro, si è recata dal prefetto di 
Pesaro, il’quale, in un primo tempo, ha cercato 
di non- riceverla, e Successivamente l’ha ricevu- 
ta a rate: prima tre, pci cinque e infine tutt i  
i componenti di essa. E, di fronte a questi 
dodici rappresentanti, il signor prefetto se 
ne è uscito con questa brillante osservazione:. 
che se in Italia non ci fossero i disoccupati, 
tutto andrebbe troppo bene ! Quasi come a 
dire che se i disoccupati non ci fossero, biso- 

’ 
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gnerebbe inventarli ... E quando i delegati gli 
hanno fatto rilevare che i disoccupati da 
molto tempo attendono ed hanno biso- 
gno di pane per i loro figli a quanto mi è 
stato riferito dai presenti egli avrebbe risposto 
con queste parole testuali: (( I bambini dei senza 
lavoro possono essere nutriti con il caffé e 
latte e con i maritozzi D. 

Onorevoli colleghi, C’è stata una persona 
nella storia, che ha risposto presso a poco 
così al popolo affamato di Parigi: la regina 
Mari$ Antonietta. Ma ha lasciato la testa sotto 
la ghigliottina, per una sentenza del tribu- 
nale rivoluzionario ! ( Approvazioni all’estrema 
sinistra). 

BUBBIO, Sottosegretario di Stato per l’in- 
terno. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BUBBIO, Sottosegretario di Stato per l’in- 

terno. Desidero aggiungere una cosa sola: 
che, mentre nell’interrogazione è detto che è 
stato bastonato un mutilato, questo mutilato 
ha fatto la seguente precisa dichiarazione: 
(( Non sono stato bastonato nè comunque col- 
pito dalIa polizia; fiimalo: Fronzi Paquale )). 

Tale dichiarazione è in afti, a disposizione. 
CAPALOZZA. T feriti e i contusi sono 

parecchi ! D’altro canto, avete un modo molto 
curioso di raccogliere le dichiarazioni: sono le 
vittime della polizia, che vengono chiamate 
proprio dalla polizia per rilasciarle ! Nè io so 
se si tratti proprio di costui ! 

PRESIDENTE. Seguono due interroga- 
zioni al ministro dell’interno, che riguardano 
‘un unico argomento e che possono essere 
svolte congiuntamente: 

(( Per conoscere quali provvedimenti inten- 
de prendere per tutelarela libertà di lavoro per 
le operaie addette ai magazzini di lavorazione 
della foglia del tabacco dipendenti dai conces- 
sionari di Lecce e provincia, le’quali in questi 
giorni sono state fatte oggetto di violenze da 
parte di attivisti politici e di estranei lavo- 
ratori, sia prima di entrare nei magazzini, 
sia dentro i magazzini, tanto è vero che la 
segretaria del libero sindacato Calò Vincenza 
ha dovuto essere prelevata dal posto di lavoro 
dai dirigenti locali della L. C. G. I. L., per 
sottrarla al tentativo di linciaggio da parte di 
attivisti politici o sindacali socialcomuniSti. 
Sc gli consti che il 9 febbraio 1950 un deputato 
comunista, l’onorevole ,Calasse, postosi a 
capo di gruppi di lavoratori mobilitati dalla 

, provincia, approfittanto della sua qualità di 
deputato, travolgendo con violenza la resi- 
stenza del piccolo nucleo di carabinieri, inva- 
deva l’jstituto d i  tabacchicultura, obbligando 

i lavoratori in esso occupati ad abbandonare il 
lavoro, consumando con ciò un grave attentato 
alla libertà di lavoro della grande maggio- 
ranza dei lavoratori contrari allo sciopero, 
intempestivo ed ingiustificato, sciopero voluto 
unicamente dalla organizzazione socialcomu- 
nista; sciopero ingiusto perchè la libera orga- 
nizzazione non ha mai interrotto le trattative 
colla associazione produttori di tabacco. Anzi 
tali trattative sono bene avviate e si spera dt 
giungere presto ad un accordo. 

(( MORELLI N. 

(( Per conoscere come si intenda assicurare 
la libertà di lavoro in provincia di Lecce, ed 
evitare che abbiano a ripetersi gli incresciosi 
incidenti dei giorni scorsi, in cui attivisti co- 
munisti, estranei ai lav’oratch-i e in parte giun- 
ti da altre regioni, hanno impedito ad 
operaie addette ai magazzini di lavorazione 
della foglia del tabacco di prendere lavoro o le 
hanno addirittura costrette ad abbandonarlo, 
con violenza sulle persone e sulle cose, senza 
che le forze dell’ordine intervenissero tempe- 
st ivamen te. j 

(( LECCISO)) . 
Sullo stesso argomento, l’onorevole Calasso 

ha presentato una interrogazione, non iscritta 
all’ordine del giorno ma che è opportuno sia 
svolta contemporaneamente a quelle degli 
onorevoli Morelli e Lecciso, ai ministri del 
lavoro e previdenza sociale e dell’interno, ((per 
sapere se conosco,no le condizioni di lavoro 
delle maestranze tabacchine della provincia 
di Lecce; se conoscono l’uso fatto da parte 
delle autorità delle forze di polizia in quella 
provincia, durante lo sFiopero di dette lavo- 
ratrici del tabacco, in atto da circa venti 
giorni; se sono a conoscenza che certi magaz- 
zini di lavorazione, prima ancora della pro- 
clamazione dello sciopero ed in previsione 
dello stesso, sarebbero stati, e per più giorni, 
presidiati anche all’interno da pattuglie dl 
agenti armati; se sono a conoscenza delle 
violenze subite dalle lavoratrici, specialmente 
le capo-leghe e le dirigenti del sindacato pro- 
vinciale, da parte della polizia e da parte dei 
padroni; per conoscere, infine, se il prefetto 
di Lecce è autorizzato a fare arrestare anche 
i deputati al Parlamento 1). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 1 1  
lavoro e la previdenza sociale ha facoltà di 
rispondere, per la parte di sua competenza. 

RUBINACCI, Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale. Le condizioni 

, di lavoro delle tabacchine devono essere me- 
glio definite in sede di trattative per il rinnovo 
del contratto collettivo di lavoro per gli 
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addetti, appunto,‘alla lavorazione del tabacco. 
Queste trattative furono iniziate nel set- 
tembre scorso con la partecipazione di tutte le 
organizzazioni sindacali che rappresentavano 

Senonchè, all’inizi’o delle sed.ute collettive, 
la confederterra si ritirò. Nel novembre le 
trattative furono riprese con la partecipazione 
di tutte le organizzazioni sindacali dei lavo- 
ratori, ma il 13 gennaio, non essendo state 
accettate in via pregiudiziale le richieste pre- 
sentate dalla confederterra per il trattamento 
mutualistico delle lavoratrici addette alla 
lavorazione industriale ed agricola, la confe- 
derterra si ritirò di nuovo dalle trattative, le 
quali sono proseguite con le altre organizza- 
zioni sindacali dei layoratori che, senza rinun- 
ciare alle richieste della confederterra, hanno 
continuato a discu.tere fino a che si è giunti 
quasi al completamento del contratto di 
lavoro. I1 7 febbraio, mentre ancora si svol- 
,gevano le. trattitive in questione,. ebbe luogo 
nella provincia di legge una grande agita- 
zione dei lavoratori aderenti alla confederterra 
ed anche le tabacchine non aderenti alla pre- 
detta organizzazio4.e furono obbligate ad 
astenersi dal lavoro: 

Le altre organizzazioni sindacali dei lavo- 
satori e l’associazione produttori di tabacco, 
interessate dal Ministero del lavoro a riprende- 
re le trattative, con la partecipazione di tu t te  
le organizzazioni sindacali, avanzarono la pre- 
gjudiziale che cessassero le agitazioni nel cor- 
so delle quali erano avvenute violenze contro 
le lavoratrici non aderenti alla agitazione 
stessa. Il Ministero del lavoro ha ritenuto, 
ciò non pertanto, d i  intervenire nuovamente 
per riportare le trattative su una base di par- 
tecipazione. integrale delle organizzazioni sin- 
dacali, e ho il piacere di annunciare che pro- 
prio’ doniani mattina, 16 febbraio, è convo- 
cata una riunione .delle organizzazioni dei 
datori di lavoro e dei lavoratori per la ripresa 
cielle trattative per la parte c1i contratto non 
ancora definita. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegre- 
tario di Stato per l’interno ha facolti di ri- 
spondere per la parte di sua competenza. 

BTJBBIO, Sottoseyrelnrio cli Stuto per l’in- 
terno. Per l’agitazione delle tabacchine della 
provincia d i  Lecce;, ben nota alle autorità 
competenti, furono, predisposte tutte le pos- 
sibili misure preventive atte a garantire, 
fra l’altro, l’esercizio del diritto della libertà 
d i  lavoro e acl assicurare, in pari tempo, l’or- 
dine pubblico. Considerato che il raccolto 
medio annuale di foglie di tabacco interessa 
in quella provinc.ia una estensione d i  14  mila 

i lavoratori di txlo sattore. . .  

ettari di terreno - il prodotto secco, prima di 
essere consegnato all’amministrazione dei 
monopoli .di Stato, viene lavorato in 384 
fabbriche, gestite da ‘concessionari,. site in 
85 dei 93 comuni della provincia, che occu- 
pano circa 40 mila donne dell’eta dai 15 ai 
60 ‘anni - l’azione delle forze di polizia è 
stata improba, sia perché gli incidenti si 
svolgevano contemporaneamente in varie lo- 
calitd, sia per evitare eventuali luttuose con- 
seguenze. 

A Lecce, dove sono accentrate numerose 
fabbriche (19), che- impiegano circa 4 mila 
donne, furono disposti servizi fissi di vigi- 
lanza alle fabbriche stesse e .  pattuglioni 
mobili autotrasportati, allo scopo di tutelare 
la libertà di lavoro; furono,’ inoltre, rinfor- 
zate alcune stazioni dell’arma dei carabi- 
nieri della provincia e lurono disposti servizi 
autotrasportati per una vigilanza mobile a 
più largo raggio. 

In particolare, si fa, presente che nono- 
stante le trattative in corso a .Roma per la 
revisione del contratto nazionale per le ta- 
bacchine, cui partecipava anche il deputato 
Calasso, segretario responsabile della feder-’ 
terra di Lecce, quest’ultimo proclamò per le 
giornate 8 e 9 del corrente mese lo. sciopero 
delle tabacchine, facendovi partecipare anche 
altre categorie di lavoratori. 

Poiché l’unione sindacati liberi e la 
L. C. G. I.. L. non aderivano allo sciopero, 
e la stragrande maggioranza delle tabacchine 
si era presentata al.le fabbriche, nella giornata, 
de11’8 febbraio gruppi di scioperanti, capeg- 
giati da agitatori comunisti, tentarono di 
disturbare le operaie al lavoro, costringen- 
dole, in alcune fabbriche, a sospendere l’at- 
tivita, e ciò nonostante i servizi disposti 
con 1.e forze di polizia localmente disponi- 
bili, che dovettero ripartirsi necessariamente 
fra il capoluogo e i comuni della provincia. 

Vero è che nel mattino del 9 corrente 
mese una numerosa colonna di scioperanti 
capeggiata dall’onorevole Calasso, frattanto 
rientrato da Roma, e da esponenti sindacali 
di estrema sinistra, si portò liei pressi della 
fabbrica dell’Istituto sperinientale tabacchi 
in Lecce, dove lavoravano pacificamente 
450 operaie e, quivi. giunta, mentre alcuni 
diiiiostranti lanciavano sassi contro le fine- 
stre, il grosso di essa, travolta la resistenza 
de.1 nucleo dei carabinieri, comandato da un 
maresciallo, colà in presidio, forzava un can- 
cello e il portone dello stabilimento, inva- 
slendolo (Commenti al centro).. Mentre le ope- 
raie spaventate si avviavano alla uscita, 
alcune furono oggetto di violenza da parte 
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delle più scalmanate scioperanti. Partico- 
larmente la operaia Calò Vincenza, segre- 
taria del sindacato libero, venne fatta og- 
getto di insulti, minacce e percosse, che le 
produssero cc ntusioni varie dichiarate guari- 
bili in giorni dieci. 

I rinforzi di polizia, al comando del vice- 
questore, immediatamente inviati sul posto, 
provvidero ’a fare sgombrare la fabbrica dai 
dimostranti, ma non poterono iinpedire che 
le operaie, ormai spaventate, si allontanassero. 
P e r  tale fatto i1 deputato Calasso ed altri 
undici tra attivisti e dirigenti della federterra. 
prontamente identificati. sono stati denun- 
ciati alla Procura della Repubblica per vio- 
lenza privata aggravata e per violenza e resi- 
stenza a pubblico ufficiale, aggravata. 

I servizi di polizia, integrati da rinforzi, 
riuscirono a normalizzare subito la situazione 
con presidi fissi e con colonne volanti allo 
scopo di assicurare la completa libertà di 
lavoro e l’ordine pubblico, ciò che ha consen- 
tito - nonostante la dichiarata condizione di 
sciopero ad oltranza, con la estensione ad 
alcune categorie di lavoratori agricoli - il 
regolare funzionamento delle fabbriche sia 
nel capoluogo che nella provincia, per cui le 
astensioni dal lavoro possonori tenersi minime. 

Malgrado che le trattative per la risolu- 
zione della vertenza siano state avocate dal 
ministro del lavoro, la localc federterra 
continua ad agitare le masse dichiarando che 
lo sciopero sarà ancora proseguito. Di fatto, 
però, in quasi tut ta  la provincia le fabbriche 
hanno ripreso il normale lavoro con le mae- 
stranze al completo. 

Da quanto premesso deriva che l’inter- 
vento degli organi competenti è stato tem- 
pestivo e proporzionato alle esigenze del 
momento e che si è compiuto ogni possibile 
sforzo per garantire il diritto alla libertà del 
lavoro e, in pari tempo, l’ordine pubblico. 

Aggiungo poi, in risposta all’interroga- 
zione dell’onorevole Calasso, quanto segue: 
le forze di polizia hanno l’obbligo inderoga- 
bile di far rispettare la legge, di prevenire e 
impedire, ove occorra, la consumazione di 
reati, e soprattutto, nel corso delle vertenze 
sindacali, di garantire ai lavoratori che non 
intendono aderire a scioperi e ad atti violenti 
l’esercizio del diritto alla libertà di lavoro 
e degli altri diritti fondamentali connessi 
con l’esercizio delle manifestazioni della loro 
libera volontà. 

Entro tali limiti, di fronte alle violenze 
di cui sono stati fatti oggetto liberi lavora- 
tori, si sono comportate le forze di polizia nel 
corso -della vertenza delle tabacchine del 

leccese e, perciò, avendo esse agito nell’am- 
bito della legge, nessuna censura può essere 
mossa. 

L’imniu.nità parlamentare non dB fa- 
coltà ai deputati di commettere reati, e, se 
essi sono commessi, ove il reato comporti 
l’arresto, si applica, in. caso di flagranz?, 
l’articolo 15 del csdice di procedura penale. 

PRESIDENTE. L’onorevole .Moralli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto: 

MORELLI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, io ritengo che le dichiarazioni che 
ha fatto il rappresentante del Governo non 
siano sufficienti per tranquillizzare i lavokato- 
ri aderenti alla nostra organizzazione ed i 
cittadini. 

I fatti che si sono verificati a Lscce sono, 
veramente gravi. Io ho qui non solo la rela- 
zione dettagliata ed obiettiva degli avveni- 
menti, inviatami dai rappresmtanti raspon- 
sabili della libsra organizzazione, ma alcune 
dichiarazioni sottoscritts da lavoratrici col- 
pite, dichiarazioni dalle quali appara in modo, 
evidente che le lavoratrici sono state sottopo- 
ste a violenze, a minacce e ad atti così gravi, 
tali .da meritare veramente la esemplare 
punizione dei ’ responsabili,. La gravità dSi 
fatti, per me, non sta soltanto nelie .violenze 
cui sono stati sottoposti i nostri lavoratori: 
la gravità è nella precisa volontà degli atti- 
visti delle organizzazioni confsderali e social-‘. 
comuniste di sopprimere ‘con la viòlenza la 
lihertà sindacale e il diritto alla libertà di 
lavoro, sanciti entrambi dalla carta costitu- 
zionale ! 

Onorevoli rappresentanti della C. G. I. L., 
bisogna che noi ci parliamo molto chiara: 
o esiste la libertà sindacale, ed allora esiste 
anche il diritto per ciascuna dslle organiz- 
zazioni dei lavoratori di stabilir2 il proprio’ 
metodo di azione e di decidare il proprio. 
indirizzo per le trattative - e consoguentxnm- 
, te  il diritto di sviluppare per mezzo dAle pro- 
prie organizzazioni l’azione cha ciascuna orgi- 
nizzazione ritiene necessaria e confac.mte 
a tutelare i diritti dei lavoratori - diversa- 
mente non esiste più la liberth . sindacale, 
ma soltanto l’obbligo di sottostare all’infal-, 
libile diritto dalla conf ?d.?razione g.?norale 
del lavoro e della’ confGderterra di imporre 
il proprio metodo di azione, di avanzare 
richieste per i lavoratori, -di modificar? a 
piacimento i contratti, ed a tutti gli altri, 
che non intendono. sottostare a questa vo- 
lontà o a queste imposizioni non rimane che 
la vergogna di essere considerati crumiri e 
traditori della classe lavoratrice (Interruzione 
del deputato Invernizzi Gaetano). 

! 
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Se questa è la vostra volontà, se questo 
è lo scopo che volete raggiungere, se queste, 
in sostanza, sono l’e vostre aspirazioni, io vi 
dichiaro in modo esplicito che né io né i 
miei amici intendiamo sottostare a questa 
imposizione: abbiamo scelto la libertà e vo- 
gliamo agire liberamente per tutelare e 
difendere i diritti della classe lavoratrice 
italiana ! (Applaus i  al centro e a destra). 

Se esiste la libertà di organizzazione, oc- 
corre, ripeto, che questo diritto sia assicu- 
rato. Non possiamo più tollerare queste 
violenze, non solo, ma non possiamo nem- 
meno ammettere che dei rappresentanti del 
Parlamento - che dovrebbero essere di esem- 
pio agli altri - si mettano alla testa di mani- 
festazioni ed organizzino l’assalto alle fab- 
brichc dove lavorano i lavoratori, per com- 
piere contro di essi atti di violenza! (Ap-  
plausi al centro e a destra). 

Ma voglio dirvi ancora, colleghi social- 
comunisti -e  ve lo dico con l’animo addolorato 
ma anche con la ferma volontà di richia- 
marvi alle responsabilità gravi che andate 
assumendo in questo momento - che voi 
state scavando un solco doloroso e profondo 
fra le classi lavoratrici (Commenti all’estrema 
sinistra),; voi state creando veramente un 
abisso; voi state detcrminando nella parte 
più cosciente dei J-avoratori una volontà di 
reazione, il che può portare a delle conclusioni 
che tut t i  noi, uomini amanti della libertà 
e della democrazia dobbiamo deprecare, che 
tutti noi - specialmcnte coloro che, com? noi, 
hanno tanto sofierto durante il periodo fa- 
scista - non vogljamo che si ripetano. Non 
vogliamo che i tragici avvenimenti del pre- 
fascismo si ripetano ! In quest’ora gravc io 
sento il dovere di richiamare tut t i  al senso di 
responsabilità ! 

Badate, amici socialcomunisti, questi me- 
todi di vioIentare la libertà dei lavoratori, 
per imporre ad ogni costo la vostra legge 
contro i diritti di tutti gli altri può determinare 
realmente nella classe lavoratrice la convin- 
zione che alla vostra violenza è indispensabile 
opporre, a complemento dclle misure ch3 lo 
Stato deve prendere per tutclare la sua auto- 
rità e garantire la l i b~~r t à  dei cittadini, anche 
la compatta volonta delle organizzazioni d3i 
lavoratori. 

Badate che, se voi persisterete nel voler 
seguire questa strada, non crediate di tro- 
vare di fronte a voi degli inermi o dei d:boli 
disposti a sopportare tut te  le vostré angharie 
e le vostre prepotmze. 

Troverete la forza organizzata della classe 
lavoratrice italiana, libera, decisa a difendere 

ciò che col sacrificio dei suoi martiri ha 
saputo conquistare; troverete tut t i  noi de- 
cisi a difandare il libero sindacalismo e il 
diritto di proclamarsi uomini liberi, vera- 
mente liberi, non soggetti a imposizioni come 
intendete voi; decisi a difendere il loro li- 
bero sindacalismo, garanzia sostanziale per il 
trionfo della libertà e della demoqazia nel no- 
stro paesa! (Vivi applausi a2 centro c a destra). 

PRESIDENTE. L’onorevole Calasso ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CALASSO. Avevo chiesto al ministro 
del lavoro se conosceva le condizioni attuali 
delle maestranze del tabacco in provincia 
di Lecce, non le condizioni che potranno esser 
fatte in avvenire. La domanda, onorevole 
Rubinacci, i, molto importante in relazione 
a quanto ha detto successivamente il suo 
collega sottosegretario per l’interno ed a’ 
quanto ha aggiunto l’onorevole Morelli. 

Infatti tutto ciò che i, accaduto non solo 
in questi ultimi venti giorni in provincia di 
Lecce, ma dal 1944, da quando le operaie 
tabacchine si sentirono liberate dal fascismo; 
tutto quanto è accaduto dal 1944 ad oggi 6 
dovuto alle condizioni di schiavisnio in cui 
sono tenute 40.000 madri di famiglia, o figlie, 
o spose, che si recano al lavoro non certo per 
divertirsi, ma per procacciarc il sostenta- 
mento proprio e dei familiari, spesse vol€e 
infermi, od operai disoccupati, niorti di fame. 

L’onorevole Rubinacci non ha risposto 
a questa domanda, forse perché non conosce 
sufficientemente il problema delle operaie 
tabacchine. Onorevole Rubinacci, ella però, 
almeno come consumatore di tabacco, si 
compiaccia di istruirsi meglio sulle condi- 
zioni di vita e di lavoro di tanta povera gente. 
Ne ha anche il dovere. 

MORELLI. Ma stiamo discutendo il 
contratto di lavoro delle tabacchine. Anzi, 
abbiamo già raggiunto alci) ni  risiultati. 

CALASSO. I1 contratto, onorevole Morelli, 
vi sarà per la forza e per lo spirito di 
lotta che hanno dimostrato di avere le ta- 
bacchine, tutte le tabacchine. Perché non è 
vero che sono divise: esse sono unite e com- 
patte,- invece. 

MORELLI. Non è vero, perché quanto è 
stato realizzato lo abbiamo ottenuto prima 
che fosse proclamato lo sciopero ! Siete voi i 
traditori ! Col vostro modo di agire distrug- 
gete ogni capacita di resistenza e di lotta 
della classe lavoratrice italiana. (Proteste al- 
l’estrema sinistra - Commenti al centro). 

CAPPUGI. È ora di finirla col tradi- 
mento ! Siete voi a tradire le classi lavora- 
trici ! (Rumori  all’estrema sinistra). 
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MORELLI. Non possiamo consentire che 
si continui a chiamarci traditori ! (Applausi 
al crntro - Rumori all’estrema sinistra). 

CALASSO. Onorevole sottosegretario, sen- 
za riferirmi alla situazione di altre ,province e 
regioni d’Italia, le preciso che in provincia 
di Lecce vi sono attualmente più di trenta- 
mila tabacchine, che lavorano alle dipendenze 
dei concessionari speciali e che percepiscono 
un salario di 460 lire giornqliere. Vi sono ope- 
raie che lavorano per conto dello Stato (per 
la stessa durata e per la stessa foglia di ta- 
bacco giallo) che percepiscono circa mille 
lire al giorno. 0 

Nelle altre regioni d’Italia, a Salerno, nel 
Lazio, nell’umbria, dove si coltiva insieme 
al tabacco scuro anche il tabacco giallo, 
la retribuzione minima è di 650 lire. 

Nel 1947, quando per la prima volta 
in Italia si stipulò un contratto per la cate- 
goria delle tabacchine, i concessionari del 
lecccse (istituzione fascista, istituzione che 
a noi richiama la trista figura di Starace che 
era socio di numerose concessioni) imposero 
la discriminazione delle lavoratrici del sud 
come esseri inferiori, e noi dirigenti sinda- 
cali, consci che il dovere principale in quel 
momento era di assicurare il contratto nazio- 
nale, costituimmo la riserva per l’avvenire 
ma sottoscrivemmo quel contratto. Ebbene, 
la cambiale per i concessionari dcl compar- 
timento di Lecce i: scaduta. Le tabacchine, 
senza ricevere istruzioni da alcuiio, vog1ioi;lo 
I’adoguamsnto dslle loro paghe alle paghe 
delle operaie dello Stato o, almeno, alle paghee 
delle opsraie dalle concessioni private delle 
altre regioni. Esse l’otterranno e l’otterranno 
anchs contro la volontà non soltanto dei 
concessionari, ma di coloro che hanno ancora 
l’impudmza di ceiamarsi organizzatori sin- 
dacali, tutori d :i diritti d-3i lavoratori, mentre 
poi in vzrità ... (Proteste al centro). 

Psr quanto riguarda 1s tante e gravi colpe 
d.i conct:ssionari, mi limiterò ad accennare 
alle donne in stato di gravidanza, costrette 
a fasciarsi il ventrs e a nascondc-re la mater- 
nità, p x  esserd ammess.:: al lavoro, alle nume- 
rox msdri di famiglia, donne capifamiglia 
ch3 d:vono firmar? cambiali di 50 mila lire 
ai concessionari per essere ammesse al lavoro, 
in maniera chs se reclamassero l’indennitk 
di g:stants i- concessionari potrebbero pro- 
testar? tali cambiali ... 

RUBINACCI, Sottosegretario di ,!$cito per 
41 lavoro e la previdenza sociale. Fateci sapere 
i singoli casi, e noi interverremo ! 

CALASSO. Persino l’ufficio provinciale 
del lavoro di Lecce, in data 6 di questo mese, 

ha informato il Ministero delle gravi inadem- 
pienze che noi richiamiamo. Ella non conosce 
neanche le pratiche che passano per il suo 
ufficio, diversamente non avrebbe dato quella 
risposta ! L’ufficio provinciale del lavoro di 
Lecce ha informato che i concessionari sono 
gravemente inadempienti nei confronti delle 
maestranze e che nessun richiamo è valso a 
farli desistere ! 

PRESIDENTE. Onorevole Calasso, ella 
ha superato il tempo concesso dal regola- 
mento; la prego di concludere. 

CALASSO. Non potendo intrattenermi 
ancora su questa questione, devo comunque 
dire che i motivi per lo sciopero sono più 
che sufficienti. Si agitano “da tre anni e se 
ne discute da sei mesi: se sono stati raccolti 
solo dalla confederterra non vi dovete mera- 
vigliare. Sono le organizzazioni della C.G.I.L. 
che dirigono i lavoratori verso il riscatto dei 
propri diritti, non siete voi. Voi non fate 
niente e non potete farlo (Interruzioni e pro- 
teste al centro); tanto meno potevate farlo 
in questo caso perché il vostro dirigente pro- 
vinciale di Lecce è anch’egli un datore di 
lavoro. Egli è addetto alla dirnzione dei ma- 
gazzini d:l Consorzio agrario di Lecce e pro- 
vincia ed è noto a tutti quante condizioni 
ha posto alle operaie per dar loro lavoro. E 
poi ha additato le sciopsranti alla polizia. 

MORELLI. Le nostre organizzazioni di- 
fendono i lavoratori, e non fanno delladema- 
gogia comE: è vostra abitudine. (Ricmori al- 
l’estrema sinistra). 

CALASS O. Onorevole so ttoscgretario, per 
tre giorni, prima che s’iniziasse lo sciopero, i 
magazzini d d  Consorzio sono stati tenuti 
occupati dalla polizia, con picchstti armati 
in og,ii reparto. 

Non è forss vero chs sono state fatte 
pressioni in tanti comuni da parte dalla po- 
lizia e d?i carabinieri, affinché lo sciopero 
non si verificasse ? (Proteste al centro e a 
destra). 

PRESIDENTE. Onorevole Cdasso, non 
posso più consmtirle di prosQgiiira. L’ono- 
revole L3cciso ha facoltà di dichiarare se sia, 
sodis fat to . 

LECCISO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, nel dichiararmi sodisfatto per la sol- 
lecita risposta, non posso fare a meno di riba- 
dire che gli incresciosi incidenti, verificatisi 
nei giorni scorsi in provincia di Lecce, furono 
preordinati da elementi assolutamente estra- 
nei alle operaie addette alla lavorazione del 
tabacco. (Proteste all’estrema sinistrd). 

Una voce all’estrema sinistra. Avvocato 
degli agrari ! 
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LECCISO. Quanto dico è confermato dal 
fatto che l’agitazione è stata intrapresa 
quando le trattative in corso fra i rappresen- 
tanti delle categorie interessate erano in una 
fase avanzata, e bisognava dare l’impressione 
(Proteste e interruzioni all’ strema sinistra) 
che l’accordo si raggiungeva non mercè libere 
discussioni ma con la vostra violenza, con le 
vostre minacce e intimidazioni.. . (Interruzioni 
all’estrema sinistra). 

Per dimostrarvi che lo sciopero è stato 
organizzato da voi, h o  qui un foglio della 
fedarazione giovanile comunista, in cui -tra 
l’altro - si dice: (( Ragazze tabacchine ! La 
federazione giovanile comunista riconosce 
giuste le vostre rivendicazioni e mobiliterà 

*la gioventh comunista per sostenervi in 
questa lotta N. Poi si dice: ( ( i  sindacati co- 
siddetti liberi vi tradiscono continuando 
trattative che tendono a peggiorare persino il 
vecchio contratto )) (e voi sapevate d i  dire il 
lalso), (Interruzioni e proteste all’estrema 
sinistra - Rumori al centro e a destra). (( Solo 
la federazione giovanile comunista è attiva- 
mente al vostro fianco in questa grande batta- 
glia. Aderite a questa organizzazione ! Viva la 
federazione giovanile comunista ! B. 

Onorevole sottosegretario, se quindi l’agi- 
tazione era preordinata con finalità demago- 
giche, bisogna riconoscere che, almeno nei 
primi due giorni, le forze dell’ordine non sono 
intervenute tempestivamente ed energica- 
mente. Non si spiega altrimenti come il 
gruppo di facinorosi dimostranti, guidati 
dagli attivisti comunisti, riuscisse la mattina. 
de11’8 settembre a penetrare nei magazzini 
del consorzio agrario e ad invadere i saloni di 
lavorazione provocando violenze alle persone 
e alle cose, com’è che il giorno successivo le 
violenze si ripeterono nei magazzini dell’isti- 
tuto sperimentale, che è un istituto d i  Stato, 
com’è che le operaie Cannone Clelia, Calb 
Vincenza, Carteny Gina ed altre furono per- 
cosse e malmenate. Non si spiega come non 
si procedette all’arresto dei maggiori respon- 
sabili nonostante la gravità e la flagranza dei 
reati. Bisogna riconoscere che talvolta la 

a forza pubblica (Rumori  all’eslrema sinistra) 
appare perplessa, pur essendo fedele, sempre, 
al servizio della legge e dello Stato. 

CiÒ può essere dipeso da incertezze negli 
ordini. Ma non è da escludere che l’annuncio 
di quella proposta di legge - che mi’ auguro 
la Camera vorrà respingere - la quale mira a 
sopprimere l’articolo 16 del codice di proce- 
dura penale, concernente la preventiva auto- 
rizzazione a procedere del miliistro della giu- 
stizia per reati commessi in servizio di polizia, 

possa influire sul morale delle forze dell’ordine. 
(Interruzioni all’estrema sinistra - Rumori  al, 
centro e a destra). 

Gli agenti e i carabinieri debbono sapere 
che il Parlamento non diffida della loro obiet- 
tività e serenità. Alle forze dell’ordine guarda 
fiducioso il popolo, perchè comprende che la 
democrazia deve essere tutelata e difesa con- 
tro ogni attentato e contro ogni avventura. 
Ed è necessario che la sanzione penale trovi 
attuazione contro tutt i ,  specialmente nei con- 
fronti di coloro che istigano a commettere 
reati e a disobbedire alla legge. 

Soltanto a queste condzioni le auspicate 
riforme sociali potranno assicurare la tran- 
quillitii e la pace al popolo italiano (Appluus i  
al crntro e a destra). 

PRESIDENTE. Essendo trascorso il  
tempo destinato alle interrogazioni, le rima- 
nenti iscritte all’ordine del giorno saranno 
svolte in altra seduta. 

Domande di autorizzazione a procedere 
in giudizio. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
l’esame di cinque domande di autorizzazione 
a procedere in .giudizio. 

La prima è contro il deputato Covelli, 
per i reati di cui agli articoli del Codice pe- 
nale 294 (attentato contro i diritti politici 
del cittadino); 490 (soppressione, distruzione 
e occultamento di att i  veri), in relazione agli 
articolo 477 e 482 (falsit& materiale commessa 
al pubblico ufficiale in certificati o autoriz- 
zazioni amministrative e falsità materiale 
commessa dal privato); 595 (difiamazionc) 
(Doc. 11, n. 16). 

La Commissione propone alla Camera che 
l’aiitorizzazione sia concessa soltanto per 
l’ultimo reato. 

Pongo in votazione le conclusioni della 
Commissione. 

(Sono approvate). 

La seconda domanda di autorizzazione 
a proccdcre in giudizio è contro il deputatc 
Melloni, per il rcato di cui all’articolo 595, 
comma 3, del Codice penale (diffamazione 
a mczzo djlla stampa) (Doc. 11, n. 7 0 ) .  

La Commissione propone alla Camera 
che l’autorizzazione a procedere sia negata. 

Pongo in votazione le conclusioni della 
Commissione. 

(Sono approvate). 

La terza domanda di autorizzazione a 
a procedere in giudizio è contro il deputato 
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Pess‘i, per il reato di cui all’articolo 663 del 
Codice penale, in relazione all’articolo 2 del 
decreto legislativo 8 novembre 1947, nu- 
mero 1382 (affissione abusiva di manifesti) 
(Doc. 11, n. 98). 

La Commissione propone alla Camera che 
l’autorizzazione a procedere sia negata. 

Pongo in votazione le conclusioni della 
Commissione. 

(Sono approvate). 

La quarta domanda di autorizzazione a 
procedere in giudizio è contro Corrado Scar- 
davilla, per il reato di cui all’articolo 290 del 
Codice penale (viJipendio alle istituzioni co- 
stituzionali). 

La Commissione propone che la autoriz- 
zazione a procedere sia negata. 

PALLENZONA. Chiedo di parlare per 
dichiarazione di voto. ’ 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PALLENZONA. Desidero dichiarare che 

voterò a favore di questa e di qualunque 
eventuale autorizzazione a procedere in giu- 
dizio, per il principio che il deputato deve 
costituire esempio a tut t i  i cittadini in tutte 
le sue manifestazioni. 

PRESIDENTE. Nel caso specifico non 
si tratta di un deputato. Comunque, la sua 
dichiarazione di voto può valere solo per la 
domanda di autorizzazione in esame in que- 
sto momento. Infatti non sono ammesse di- 
chiarazioni di voto una lantum. Pa-ticolar- 
mente in materia di domande di autorizza- 
zione a procedere non si può votare una 
volta per tutte, senza tener conto degli ele- 
menti di valutazione relativi a ciascuna 
domanda. 

Nessun altro chiedendo di parlare, pongo 
in votazione le conclusioni della Commissione. 

(Sono approvate). 

La quinta domanda di autorizzazione a 
procedere in giudizio è contro il deputato 
Bottai, per il reato di cui all’articolo 414 del 
Codice penale (Istigazione a delinquere) 
(Doc. 11, n. 140). 

La Cammisssione propone alla Camera 
che l’autorizzazione sia negata. 

Pongo in votazione le conclusioni della 
Commissione. 

. (Sono approvate). 

Per un’ inversione dell’ordine del giorno. 

GUI. Chiedo di parlare per proporre una 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
inversione dell’ordine del giorno. 

GUI. Propongo che la discussione in 
merito alle disposizioni sui contratti agrari di 
mezzadria, aflitto, colonia parziaria e com- 
partecipazione abbia la precedenza in questa 
seduta, come nelle prossime, su ogni altro 
provvedimento legislativo. In altre parole 
propongo un’inversione dell‘ordine del giorno 
nel senso che si discuta prima il punto quarto 
(disposizioni sui contratti .agrari) e poi il 
punto terzo. 

I1 disogno di legge recante disposizioni sui 
contratti agrari, che porta - unico fra quelli 
all’ordine del giorno - la dicitura N urgenza )), 

è all’ordine del giorno della Camera dal 
maggio scorso. La discussione generale si 
concluse prima delle vacanze estive e il dise- 
gno di legge, sempre con la qualifica di ur- 
genza, è rimasto in coda all’ordine. del giorno 
fino al mese di dicembre. 

In . dicembre 9bbiamo incominciato la 
discussione degli articoli, approvandone 9. 
A un certo punto questa discussione è stata 
interrotta e si è data la precedenza ad altri 
disegni di legge. Si sperava che l’urgenza 
valesse affinché almeno alla ripresa dei lavori 
questo fosse il primo disegno di legge’ ad es- 
sere esaminato. 

Vi è stata la discussione sulle dichiarazioni 
del Governo, e sta bene. Credo però che or- 
mai sia venuto il momento di riprendere l’esa- 
me di questo disegno di legge oltreché per 
questa ragione formale, anche per una ra- 

.gione di sostanza. Quando lo abbiamo esa- 
minato in Commissione speravamo, come spe- 
rava la Camera, che esso potesse entrare in 
vigore per l’annata agraria 1949:50. Se con- 
tinuiamo di questo passo esso non entrsra 
in vigore neppure per l’annata agraria 1950-51, 
tanto è vero, che alcuni colleghi hanno sen- 
tito la necessità di proporre un provvedi- 
‘mento di proroga annuale dell’attuale legi- 
slazione in materia. Questa esigenza sarebbe 
giustificata se la Cam.:ra non pot.:ss? - ma 
‘ne h a  il tempo, se lo vuole - assolvere il suo 
compito approvando il provvedimgnto gone- 
rale che assorbe ogni altro. Pzrciò la Camera 
faccia il suo dovere approvando quel provve- 
dimento peima di prendere in esama altre 
proposte di proroga che non sarebboro for- 
malmente giustificate. Propongo per-tan to 
l’inversione dell’ordine del giorno, affinché 
si inizi la discussione. del disegno di legge 
in parola e la si porti a termine. (Applausi al 
centro). 

GUADALUPI. Chiedo di parlare contro 
la proposta di invgrsione dell’ordine del 
giorno.. 

PRESIDENTE. Ne ha facolta. 
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GUADALUPI. Signor Presidente, il nostro 
parere è contrario alla proposta testé formula- 
ta  dall’onorevole Gui, per diverse considera- 
zioni. 

La prima è questa: la difficoltà alla quale 
la Camera indubbiamente andrebbe incontro 
per la mancanza del materiale (fascicolo degli 
emendamenti) e per l’assenza del ministro 
del1 ’agricol tura. 

COLOMBO, Sottosegretario d i  Stato per 
l’agricoltura e le foreste. Sono presente io; 
comunque il ministro sta per giungere. 

GUADALUPI. Ma vi è una ragione ancora 
più sostanziale, e cioè che il rinvio che si 
otterrebbe se si discutesse prima il punto 
terzo dell’ordine del giorno non pregiudiche- 
rebbe certo le già compromesse ragioni di 
urgenza del disegno di legge sui contratti 
agrari, senza considerare poi che altrettanta 
urgenza acquista il disegno di legge recante 
modifiche alle disposizioni del testo unico 
deile leggi di pubbiica sicurezza. Chiedo inol- 
tre all’onorevole Presidente che, prima di 
porre in votazione la proposta Gui, esprima 
l’avviso della Presidenza stessa in ordine a 
quanto richiesto e faccia in modo che i lavo- 
ri abbiano uno svolgimmto normale e non 
abbiano a trascurarsi i disagni di legge pih 
importanti. 

Si potrebbe, a mio avviso, arrivare a 
questa conclusione: che nella stcssa giornata 
di domani si discuta l’uno e l’altro disegno 
di legg?, al punto 3 e al punto 4,  facendosi 
due sedute: antimeridiana e pomeridiana. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE CRONCHI. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, devo 
far presente, astraendo dal merito della 
questione, che inversioni improvvise dell’ordi- 
ne del giorno sono comprensibili e d’altra 
parte facilmente attuabili, quando si tratt i  
di proposte o disegni di legge di relativa im- 
portanza; ma, in questo caso, siamo di fronte 
a due disegni di legge di importanza politica 
notevole, per i quali è stato stabilito da tempo 
un certo tumo nella discussione. Poichè non 
riesze possibile avvertire tempestivamente i 
colleghi che intendono partecipare ai dibat- 
titi e i ministri interessati, un’inversione di 
questa importanza turba il normale anda- 
mento dei lavori parlamentari. 

Aggiungo che non è stato ancora distri- 
buito il nuobo fascicolo degli emendamenti 
relativo al disegno di legge sui contratti agrari. 

Mi permetto di far presente queste diffi- 
coltà: la Camera è naturalmente sovrana nelle 
sue decisioni. 

CHIOSTERGI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 
CHIOSTERGI. Desidero richiamare l’at- 

tenzione della Camera sull’importanza del di- 
segno di legge inserito nell’ordine del giorno 
21 terzo punto, riguardante la convenzione 
italo-svizzera, argomento che io conosco per- 
sonalmente, perchè mi sono occupato diretta- 
mente della questione. Ogni giorno che passa, 
noi togliamo ai nostri connazionali in Isvizzera 
il beneficio che.deriva da questa convenzione, 
intesa a dare ai nostri lavoratori la possibilitii 
di usufruire delle leggi di assistenza svizzera. 
Si tratta di tre articoli, non vi è nessun 
iscritto a parlate, in pochi minuti possiamo 
completare l’opera iniziata dal Senato. Io 
mi permetto di pregare i colleghi, essendo io 
vissuto 32 anni in Isvizzera, e conoscendo 
questa situazione a fondo, di rinviare la deci- 
sione sulla proposta di inversione dell’ordine 
del giorno a dopo l’approvazione di questo 
disegno di legge, che, in conformità all’ordine 
del giorno, dovrebbe essere subito discusso. 

GUI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GUI. Aderisco a questo invito dell’onore- 

vole Chiostergi e accetto che sì discuta prima 
il discgno di legge che riguardà la convenzio- 
ne con la Svizzera, purché poi si passi alla 
discussione di quello sui contratti agrari. 

PRESIDENTE. Rinvio, pertanto, la de- 
cisione sulla proposta dell’onorevole Gui a 
dopo la discussione del disegno di legge di 
ratifica della convenzione italo-svizzera. 

Discussione del disegno di legge: RdiEea ed 
esecuzione della Convenzione fra l’Italia e la 
Svizzera relativa alle assicurazioni sociali ed 
atto finale firmati a Borna il 4 aprile 1949. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Ratifica e 
ed esecuzione della Convenzione fra l’Italia 8 
la Svizzera relativa alle assicurazioni sociali 
ed atto finale firmati a Berna il 4 aprile 1949. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
I? iscritto a parlare l’onorevole Cucchi. 

Ne ha facoltà. 
CUCCHI. Sappiamo che i lavoratori ita- 

liani in Svizzera desiderano che venga appro- 
vata questa Convenzione, della quale avranno 
alcuni vantaggi, ma essa presenta gravi defi- 
cienze e non tutela adeguatamente i nostri 
emigranti. 

Al nostro lavoratore non vengono corri- 
sposti gli assegni familiari a meno che non vi 
siano in merito leggi cantonali, che interes- 

(!O!O). 
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sano però soltanto alcune categorie di pre- 
statori d’opera. 

Per l’assicurazione invalidità e vecchiaia, 
gli italiani che lavorano in Svizzera debbono 
pagare dieci anni di quote prima di maturare 
il diritto al premio, mentre i lavoratori sviz- 
zeri debbono versare i loro contributi sol- 
tanto per un anno. Tale sperequazione non 
può essere approvata da noi, come pure non 
può essere approvato che le rendite dei 
lavoratori italiani siano ridotte di un terzo. 

Un altro punto merita la  particolare at- 
tenzione della Camera: il trasferimento delle 
quote tra Svizzera e Italia riguarda esclu- 
sivamente le quote versate dal lavoratore 
e non quelle versate dai datori di lavoro. 

Ora, è nella pratica dei contratti di lavoro 
considerare i contributi assicurativi, sia ver- 
sati dal lavoratore come dal datore di lavoro, 
un  salario diflerito, e quindi parte intcgrale 
del salario dei lavoratori. In questo caso, 
avendosi la defalcazione della quota pagata 
dal datore di lavoro, il lavoratore viene 
defraudato di una parte del proprio salario. 

Inoltre, la Convenzione non contempla 
l’assicurazione contro le malattie e le altre 
assicurazioni sociali che vjgono in Italia. 

Approfittiamo di questa occasione per 
sollecitare l a  stipulazjone con la Svizzera di 
un  organico accordo di emigrazione che regoli 
l’aflusso dei nostri lavoratori nel vicino paese 
e le loro rimesse ai familiari che si trovano 
in Italia. In conclusione, pur riconoscendo la 
urgenza di approvare la convenzione in 
esame non ne siamo sodisfatti e quindi ci 
asterremo dal voto. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri 
iscritti e n?ssuno chiedsndo di parlare, di- 
chiaro chiusa la discussione gonsrale. 

Ha facoltà di parlara l’onorevole rslatore. 
REPOSSI, Relatore. Signor Presidente, 

onorevoli colleghi, ringrazio l’onorevole Cuc- 
chi per il suo cortese intervento, che mi dà 
la possibilità di completare quelle notizie 
che potranno chiarire meglio lo stato delle 
cose. Tuttavia, se possono lecitamente sussi- 
stere quelle preoccupazioni che ha manife- 
stato l’onorevole Cucchi anche a nonic del 
suo gruppo, non ritengo che esse possano 
giustificare l’astensione dal voto favorevole 
ad un accordo come questo, che, anche così 
come ha potuto essere stipulato, risponde sicu- 
ramente agli interessi dei lavoratori e costi- 
tuisce un primo documento e un primo stru- 
mentg di tutela nel campo sociale fra l’Italia 
e la, Svizzera, specie ove si considerino le 
particolari difficoltà che si ebbero nelle rela- 
tive discussioni. 

Tali difficoltà non sono dovute a cattiva 
volontà che possa addebitarsi alle parti con- 
traenti, o a posizioni volute, per le quali ci 
sia stato l’animo deliberato di non pervenire 
a quegli accordi nel modo desiderato. Chi 
infatti conosce la Costituzione svizzera, sa i . 
limiti del potere legiferante della Confedera- 
zione e come ci sia un esteso potere legife- 
rante cantonale. 11 potere centrale, in Isviz- 
zera, ha soltanto la facoltà di stipulare que- 
gli accordi internazionali in rapporto alle 
leggi che hanno valore per tutto lo Stato el- 
vetico, mentre vi sono altre leggi, particolar- 
mente nel campo sociale, che hanno valore 
cantone per czntone, in quanto rientrano 
nel potere legislativo e di applicazione dei 
diversi cantoni. 

Data dunque questa situazione, difficile 
era, in questo momento, poter arrivare ad 
un accordo che rispecchiasse l’intero campo 
dell’assistenza e della previdenza sociale, 
difficoltk aggravata dal fatto che, mentre la 
legislazione italiana abbraccia ogni campo 
dell’assistenza, quella svizzera invece risulta 
di due sole leggi generali, l’una riguardante la 
vecchiaia e i superstiti, l’altra gli infortuni. 
a quindi evidente che soltanto in base a 
queste due leggi si potevano stipulare gli 
accordi. 

Rileva poi l’onorevole Cucchi la dispa- 
rità di trattamento fra il lavoratore svizzero 
e il lavoratore italiano, giacché il lavoratore 
svizzero, per aver diritto alla pensione, basta 
che abbia compiuto un solo anno di versa- 
menti. Pregherei l’onorevole Cucchi di leg- 
gere attentamente la legge e il decreto di 
esecuzione di questa legge sociale svizzera. 
Vedrebbe allora èonie il contributo sia visto 
1A in una forma tutta particolare, essendo 
basato su redditi di carattere diverso. 

Basta, infatti, in Isvizzera, avere un’atti- 
vita lucrativa anche non alle dipendenze di 
terzi, per eSsere obbligati alla contribuzione. 
Ma, ad ogni modo, sul punto specifico, il 
collega Cucchi richiama l’attenzione sul fatto 
che per un lavoratore svizzero basta un anno 
di versamento e il raggiungimento del 
650 anno di età par avere il diritto alla perir 
sione, mentre per i lavoratori italiani occorre, 
per ottenere ‘detta prestazioni, che effettuino 
versamenti @er almeno 10 anni. Rilevo che 
questo trattamento è uguale in Isvizzera per 
tutti i lavoratori stranieri. $ proprio su que- 
sto punto, anzi, che la nostra delegazione ha 
ottenuto il suo migliore successo. E’ s ts to  
fatto presente infatti, nel corso delle tratta- 
tive, che in Italia non esistono differenzz, 
per quanto riguarda la legislazione sulle 
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pensioni, fra i lavoratori italiani e quelli 
stranieri. Appunto per questa considerazione, 
si è ottenuto che, anche per i lavoratori ita- 
liani in €svizzera, come per i lavoratori na- 
zionali, basti il versamento dei contributi 
per un solo anno, oltre naturalmente al com- 
pimento del 650 anno di età, purché, il lavo- 
ratore italiano dimostri di avere avuto una 
residenza effettiva in territorio elvetico per 
complessivi 15 anni. Se si pensa che in base 
alla legge italiana non si ha d i r i t to  alla pen- 
sione di vecchiaia se non si ha  almeno 15 
anni di iscrizione ecl un certo importo versa- 
to, si comprenderà che esiste una certa ana- 
logia od equivalenza ncl trattamento di reci- 
procità. 

Si parla poi nella legge svizzera della 
riduzione di un terzo della rendita, quando 
si tratta di lavoratori stranieri. A questo 
proposito devo ricordare che lo Stato inter- 
viene nella formazione della misura della 
pensione e che questo terzo rappresenta presso 
a poco il concorso dello Stato. 

V’è poi la questione del trasferimento 
delle quote. Come i colleghi sanno, è concesso 
soltanto il trasferimento della parte versata 
dal lavoratore. Evidentemente a questo pro- 
posito v’è una diflerenza di valutazione fra 
la nostra concezjone e quella svizzera. In un 
primo momento, anzi, la delegazione sviz- 
zera intendeva fare un accordo per le assi- 
curazioni sociali riguardanti esclusivamente 
la possibilità di trasferimento delle quote 
versate dai lavoratori italiani per l’assicura- 
zione siilla vecchiaia e supertiti. Questo era 
il punto di partenza della delegazione sviz- 
zera. Purtroppo, ripeto, fra il nostro punto di 
vista e quello svizzero v’è notevole differenza. 
lnfatti sono d’accordo anch’io che i contributi 
che si versano per la previdenza non sono 
altro che un salario difierito, un salario pre- 
videnziale. Questo punto di vista, però, .per 
quanto ci sembri giusto, non possiamo evi- 
dmtcmente imporlo anche agli altri. In 
Isvizzera il concorso, del datore di lavoro 
nella contribuzione previdenziale è ritenuto, 
penso, un premio che si dà al lavoratore per 
garantirlo nella vecchiaia. Orbene, è naturale 
che, partendo da questi diversi prcsupposti, 
non si è potuto ottenere altro che la possi- 
bilità di trasferire la quota versata dal 
lavoratore. 

Permettete che io ricordi che, se è vero 
che l’accordo tratta quasi esclusivamente 
delle pensioni di vecchiaia per i superstiti, 
è anche vero che gli italiani in Svizzera 
fruiscono di taluni benefici di cui i nos- 
tri lavoratori non fruiscono in Italia. E 

voglio parlarvi degli infortuni: il lavoratore 
italiano in Svizzera, riguardo agli infortuni 
sul lavoro, è garantito allo stesso preciso modo 
del lavoratore elvetico .‘In pii.1, in Svizzera vige 
l’assicurazione per gli infortuni extra profes: 
sionali: ebbene, il lavoratore italiano in 
Svizzera viene a fruire anche di questa legge 
sugli infortuni extra professionali. Ne fruisce 
porò con la perdita del 25 per cento sulla 
misura che è liquidata al lavoratore svizzero. 

D’altra part.3, noi non potevamo chiedere 
la paritk, perché, allo stato attuale della no- 
stra legislazione sociale, noi non abbiamo da-  
proporre una equivalenza di trattam-ento, 
in quanto in questo momento non abbiamo 
in Italia un’assicnrazione obbligatoria per gli 
infortuni extra professionali. 

Par quanto riguarda gli assegni familiari, 
il sussidio di disoccupazione e assistenza 
malattie, il lavoratore italiano ha 10 stasso 
trattamento che viene usato, cantone per 
cantone, nei diversi cantoni svizzeri d cit- 
tadino svizzero. Quindi, il lavoratore italiano 
che presta la sua opera in Svizzera, ha la 
stessa tutela che gode il lavoratore elvetico. 

Si può dire che i nostri delegati abbiano 
abbandonato la possibilità ‘di giungere ad % 

accordi più completi ? No ! Basti osservare 
gli at t i  finali dell’accordo per vedere che 
abbiamo fatto le seguenti riserve, accettate 
dall’una e dall’altra parte: e cioè, al mo- 
mento in cui la legislazione sociale svizzera 
allargherà le sue leggi obbligatorie ad altri 
.campi, agli assegni f,amiliari (e, se le mie 
informazioni sono esatte, mi pare che sia 
già allo studio la legge’obbligatoria per gli 
assegni familiari, da applicarsi in ogni canto- 
ne elvetico) ai sussidi per la disoccupazione, 
per le malabie, ecc., ebbene, è stata fa t ta  la 
rijerva di riprendere le discussioni ed arriva- 
re a quegli accordi che rispondono alla migliore 
tutela degli interessi dei lavoratori. C’6 
quindi questa porta aperta a nuovi ac- 
cordi. All’onorevole Cucchi, che parla di 
stipulare accordi per liemigrazione, mi per- 
metto ricordare che C’è già un accordo sul- 
l’emigrazione t ra  l’Italia e la Svizzera. Ri- 
guardo alle rimesse, non mi risulta che siano 
stati imposti dei limiti. Saranno rimesse da 
farsi, forse, in clenriny, m a  questo è il normale 
giro delle rimesse. 

Concludendo, onorevoli colleghi, chi cono- 
sce la Svizzera sa quale spirito di cordia- 
lità essa h a  verso l’Italia; chi, come ‘me, 
vive alle frontiere con la Svizzera, ha sen- 
t i to  vicino il cuore degli elvetici in mo- 
menti tutt’altro che facili per noi italiani 
e sa che effettivamente, con questo accordo, 
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la Svizzera ha fatto con noi un atto. di rin- 
saldata amicizia nel campo del lavoro. Ed 
i! appunto in nome di questa cordialità 
italo-svizzera, che e trAdizionale, che si perde 
nella notte dei tempi; di questa amicizia 
sentita da questa Repubblica amica, che io 
ho guardato questo accordo; per il quale nu- 
tro sensi di riconoscenza, verso i delegati che 
l’hanno stipulato; ho guardato questo accordo 
con un senso di  certezza che esso rappresenta 
veramente un nuovo atto di amicizia della 
Svizzera verso l’Italia, che viene a riconfer- 
mare la cordialità e l’amicizia, nel nome del 
lavoro, fra le Repubbliche amiche d’ Elvezia 
e d’Italia. (App laus i ) .  

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. 

DOMINEDO, Sottosegretaiio d i  Stato per 
gli affari esteri. I1 Governo concorda, nella 
sostanza, con le accurate e appassionate con- 
sidGrazioni del relatore onorevole Repossi, 
affidate prima alla relazione scritta e poi 
svolte nella illustrazione orale. I1 Governo 
ritiene quindi che la Camera possa essere 
favorevole all’approvazione ’ della Conven- 
zione italo-svizzera in tema di assicurazioni 
sociali dei nostri lavoratori in Svizzera, con- 

. clusa a Berna il 4 aprile del 1949, convenzione 
con la quale si viene a dare una effettiva inte- 
grazione all’Accordo originario di immigra- 
zione, concluso il 22 giugno 1948. 

Un solo rilievo resta a fare, in relazione ai 
punti particolari su cui il relatore ha sotto- 
lineato l’opportunità di ritocchi e di perfezio- 
namenti avvemire. Ma, a questo proposito, 
debbo dichiarare alla Camera, che, come e 
esplicitamente previsto dall’atto finale della 
Convenzione, i? fatta riserva al Governo ita- 
liano di poter ritornare sulle diverse materie 
trattate, proprio in relazione a tali rilievi spe- 
cifici, non appena la Confederazione elvetica 
avrà legiferato in merito. Cosicchè, resta sem- 
pre aperta la possibilità di successive conven- 
zioni in tema di assicurazioni sociali, proprio 
allo scopo di realizzare le integrazioni delle 
quali si è qui fatta parola. 

Tutto sommato, di conseguenza, ritengo 
che si possa e debba sottolineare il significato 
di successo, inerents alla conclusione della 
Convenzione, che oggi i: sottoposta al vostro 
voto, onorevoli deputati. Con essa si fa un 
passo avanti su quella via essenziale alla quale 
dobbiamo mirare per accentuare gli sbocchi 
del lavoro all’estero e realizzare ad un tempo 
le dovute forme di tutela del lavoratore ita- 
liano all’estero. Tutela la quale, secondo lo 
spirito della Costituzione e secondo i criteri 

. 

che vanno perrheando gli accordi ‘hter 
nali, e in specie quelli relativi della liberalizi 
zione degli scambi, quivi compresi i trasferii 
menti di mano d’opera, deve mirare a questo 
fine essenziale: che il lavoratore, il quale’si 
sposta da un paese all’altro, possa, in linea 
di principio, essere equiparato, nell’esercizio 
dei propri diritti civili, alla posizione giuridica 
del lavoratore nazionale. 

Su questa strada s-tiamo camminando e su 
questa strada contiamo di camminare, mi- 
rando a quella solidarietà con i popoli, e in 
particolare con i popoli vicini, fra cui il nobile 
popolo elvetico, che sta nello spirito e nelle 
voci della democrazia. (Applausi).: 

PRESIDENTE. Passiamo all’esame degli 
articoli, ai’ .quali non sono stati proposti 
emendamenti. Si dia lettura dell’articolo 1. 

SULLO, Segretario, legge:. 

(i I1 Presidente della Repubblica i! autoriz- 
zato a ratificare la Convenzione relativa alle 
assicurazioni sociali ed atto finale firmati a 
Berna, f ra  l’Italia e la Svizzera, il 4 apri- 
le 1949 )). 

PRESIDENTE. Lo pongo in,votazione. 
( I? approvuto). 

Si dia lettura dell’articolo 2. 
SULLO, Segretario, legge: 
(( Piena ed intera esecuzione è data alla 

Convenzione ed atto finale suddetti n. 

PRESIDENTE. Lo pongo jn votazione. 
(È approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 3 .  
SULLO, Segretario, legge: 
(( La presente legge entra in vigore il gior- 

no della sua pubblicazione nclla Gazzetta Uf- 
ficiale ed ha ‘effetto dal 1” gennaio 1948, con- 
formement,e all’articolo 18 della Conven- 
zione 1). 

PRESIDENTE. ,Lo pongo in votazione. 
( I? approvato). 

Il disegno di legge sarà poi votato a scru- 
tinio segreto. 

Inversione dell’ordine del gionio. 

. PRESIDENTE. .Poiché l’onorevole Gui 
ha dichiarato di mantenere la proposta di 
inversione dell’ordine del giorno, nel senso 
di dare nella discussione la precedenza al 
“disegno di legge sui contratti agrari. rispetto 



Alli Parlamentari - 15464 - , Camera dei Deputali 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 FEBBRAIO 1950 

a quello sulle modifiche alle Clisposizjoni del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, 
dovrd porla ora in votazione. 

Tengo ad avvertire la Camera che, se la 
proposta Gui sarà accolta, la discussione 
dovrà ‘essere rinyiata a domani, non essendo 
ancora stampati, come ho già rilevato, i 
fascicoli degli emendamenti. 

GIOLITTI. Chiedo di parlare per un 
richiamo al regolamento. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIOLITTI. A mio avviso (siccome non 

mi pare vi siano precedenti, almeno in questa 
legislatura, di inversione dell’ordine del gior- 
no fatta così d’improvviso) .l’inversione del- 
l’ordine del giorno dovrebbe essere fatta 
all’inizio della seduta nella quale la Camera 
passa alla trattazione dell’ordine del giorno:. 
mi sembra, del resto, una norma di buon 
costume parlamentare. Poi qui, nella specie, 
si tratta di fare l’inversione tra il numero 3 
e il numero 4 dell’ordine del giorno. Non 
credo che si possa scindere,’ separare il con- 
tenuto di un determinato punto dell’ordine 
del giorno dal suo complesso. 

PRESIDENTE. Onorevole Giolitti, io 
non posso accogliere questo suo richiamo al 
regolamento, perché le proposte di inversione 
dell’ordine del giorno si possono fare in 
qualunque momento, purché non sia ancora 
iniziata la discussione dei disegni o proposte 
di legge dei quali si tratta. 

Anche l’altra osservazione, che l’inverl 
sione riguarda, diremo così, un nunierc 
dell’ordine del giorno, non può essere accolta 
nella consuetudine .parlamentare. 

GIOLITTI. Non insisto. 
. PRESIDENTE. Pongo in votazione la 

inversione dp1l’ordin.e del giorno proposta 
dall’onorevole Gui. 

( 2  approvata). 

Per chiarezza, poiché la proposta di inver- 
sione riguardava solo. la precedenza del dise- 
gno di legge sui contratti agrari rispetto a 
quello sulle modifiche alle disposizioni del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, 
avverto che nell’ordine del giorno della se- 
duta di domani porremo per primi alcuni 
provvedimenti di minore importanza, o che 
non diano luogo a prolungate discussioni. 

CHIOSTERGI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CHIOSTERGI. Propongo che la Camera 

prosegua stasera i suoi lavori, perchè riten- 
go che l’opinione pubblica possa .essere sfa- 
vorevolmente impressionata dal fatto che la 
Camera sospenda cosi presto i propri lavori. 

TARGETTI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TARGETTI. Propongo che siano tenute 

delle sedute antimeridiane (Interruzione del 
deputato Migl iori) ,  per l’esame del disegno 
di legge che modifica il testo unico delle leg- 
gi di pubblica sicurezza, del quale non pos- 
sono essere disconosciute l’importanza e l’ur- 
genza. 

ARATA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 
ARATA. Domando se, fra i disegni di leg- 

ge da porre in discussione domani prima di 
quello sui contratti agrari, non possa essere 
compreso anche quello sul codice di procedura 
civile. 

PRESIDENTE. La relazione non i: an- 
cora stampata. 

All’onorevole Targetti, la cui richiesta è 
rivolta direttamente alla Presidenza, osservo 
che, nell’equilibrio dei lavori parlamentari, 
si vedrà che cosa potrà essere fatto. 

All’onorevole Migliori che in una interru- 
zione ha manifestato la sua preoccupazione 
per il lavoro delle Commissioni ricordo che 
proprio per questo sarà lasciata a disposizione 
la settimana ventura. 

All’onorevole Chiostcrgi faccio poi notare 
che, come già ho detto, non è possibile ri- . 
prendere subito la discussione della legge 
sui contratti agrari, non essendo ancora 
pronto il nuovo fascicolo degli emendamenti. 

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze. 

PRESIDENTE. Si dia lettura deile in- 
terrogazioni e delle interpellanze perven lite 
alla Presidenza. 

FABRIANI, Segretario, legge: 

cc I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per sapere se non gli ri- 
sulti e, risultan-dogli, come apprezzi il fatto 
che il questore ,di Milano, in una conferenza 
stampa ed. in una lettera ad un quotidiano 
locale, abbia censurato il provvedimento col 
quale la Autorità giu,diziaria ha rinviato al 
giudizio del tribunale un commissario della 
Squadra. mobile e quattro agenti .di polizia 
per rispondere .di lesioni continuate .ed .ag- 
gravate in ,danno di un arrestato: fatto che 
ha anche provocato Lina protesta da parte 
della Sezione milanese dell’associazione dei 
magistrati, 
(1103) TARGETTI D .  

cc I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  Mi- 
nistro dell’interno, per sapere se è a conoscen- 
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za dei numerosi arresti eseguiti, in un vero 
e proprio rastrellamento alla maniera ntìzi- 
sta da una spedizione motorizzata di cara- 
binieri di stanza a Forlì, in località di Madi- 
gliana, il giorno 11 febbraio, alle ore 22,45. 

(( Da indagini esperite dall’interrogante 
risulta che i carabinieri, comandati da un ca- 
pitano, si dettero in tutto il paese a una sfre- 
nata caccia all’uomo malmenan,do, bastonan- 
do, terrorizzando con sparatorie in aria e ar- 
restando, senza discriminazione, cittadini. 
Tali cittadini, dopo essere stati trasportati a 
Forlì, dieci ritenuti innocenti dai carabinieri 
stessi, sui quarantacinque arrestati, furono 
rimessi in libertà. Era sufficiente avere le 
scarpe infangate per kssere arrestato e fatto 
salire con violenza sul camion per poi essere 
trasportato a Forlì. 

(( Questi atti inqualificabili han_no profon- 
damente sdegnato tutta la popolazione senza 
distinzione di tendenza. 

(( L’interrogante chiede a l  Ministro .del- 
l’interno che cosa intenda fare perché atti il- 
legali simili commessi da parte delle forze di 
polizia non abbiano più a ripetersi. 
( 1104) (( REALI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede ,d’.interrogare i Mi- 
nistri dell’interno, dei trasporti e ,dei lavori 
‘pubblici, per conoscere quali disposizioni in- 
tendono adottape .di fronte ai quotidiani inci- 
denti stradali che si verificano sulla statale 
Brescia-Verona, che costituisce l’arteria prin-. 
cipale di .comunicazione tra la Lo,mbardia e 
i! Veneto. 

(( A titolo informativo 1’interroga.nte pre- 
cisa che nel periodo 10 maggio 1945-30 settem- 
bre 1949,,nel. solo tratto compr,eso fra il cen- 
tro di Santa Eufemia ed i confini del comune 
di Mazzano (attraverso, Rezzato e Treponti) 
si sono rilevati: 

n. 231 incidenti (non sono comprese le 
altre ,centinaia .di incid.enti che non hanno de-. 
terminato danni a persone); 

n. 278 persone‘ infortunate; 
n. 65 persone morte fra quelle infor- 

tunate. 
(( Le popolazioni interessate domandano 

immediati provvedimenti atti a disciplinare 
il traffico degli automezzi e dei ciclisti, non- 
ché opere che rendano meno pericoloso il 
tira.ffico, come il collocamento in sede propria 
della tramvia, la copertura del canale Na- 
viglio Grande nel tratto, costeggiante la stra- 
da, nonché il prolungamento dell’autostrada 
Milano-Brescia in tefritorio veneto. 

(( Le num,erose vittime, che ogni,giorno ir- 
rorano col loro sangue la strada, e le molte 

famiglie di lavoratori, ‘che vengono private 
dei loro capi, sono un’obbibttiva dimostrazio- 
ne dell’urgenza e della necessità dei provvedi- 
menti invocati. (L’interrogante chiede la T i -  
sposta scritta). 
(1959) (( CHIARIN~ ) I .  

(( I1 sottoscritto ahiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per sapere se non ritenga 
opportuno ed urgente, al fine di eliminare la 
costosa burocrazia centrale e periferica e ga- 
rantire un più snello ed. efficace funzionamen- 
to, restituire il servizio antincen,di in gestione 
autonoma ai comuni. 

(( In proposito va osservato, infatti, che il 
canone c.onsolidato richiesto ai comuni per 
l’anno 1949 rappresenta la rivalutazione del 
canone stabilito per il 1936 sulla base dell’ef- 
fettivo ammontare delle spese sostenute nel 
1935 per tale servizio a qualsiasi titolo (per- 
sonale, impianti, lo,cali, materiali, ecc.). Ne 
deriva che le spese di carattere straor,dinario 
allora denunciate si sono sempre ripetute ne- 
gli anni trascorsi e si ripetono ora centupli- 
cate, pur non’ avendo i comuni necessità di 
farle. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(1 960) (( STELLA n-. 

,(( I1 sottoscritto ‘chiede d’interrogare il Mi- 
nistro delle finanze, per .sapere se sia a sua 
conoscenza che l’ufficio doganaIe ,di Chiasso 
si B rifiutato di .ammettere alla libera esporta- 
zione (( erbe macinate destinahe alla fabbrica- 
zione del vermouth )), dichiaran,do che la 
esportazione stessa non era più possibile sotto 
la voce tariffa doganale 777 (di libera esporta- 
zione), pretendendo che l’esportatore abbia a 
denunciar,e le V.T.D. 63 e 932 (Spezie non no- 
minate), voci per le quali occorre la licenza d i  
esportazione. 

(( In proposito si osserva che, mentre per 
ia importazione di erbe miscelate, l’applica- 

.zione delle voci V.T.D. 63 e 932 sarebbe logi- 
ca ed opportuna perché cautelative in quanto 
atte a ,difendere l’erario che esige elevate ta- 
riffe doganali per i vegetali qualificati 
(( droghe )) ‘che- potrebbero essere clandestina- 
mente introdotti se miscelati con erbe aroma- 
tiche medicinali per le quali sono richieste 
basse tariffe doganali, non ’ trova giustifica- 
zione per la esportazione perché l’erario stes- 
so ha interesse a favorirn,e l’esodo. N é ,  va 
trascurato che la licenza di esportazione pro- 
voca ritardi che finirebbero con il provocare 
l’annullamento degli or,dini a tutto vantaggio 
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dei Paesi esteri produttori ed esportatori de- 
gli stessi vegetali. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(1961) (( STELLA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare 11 Mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se e quando 
intende predisporre un provvedimento legi- 
slativo atto a far riconoscere utile, agli effetti 
della buona uscita e della pensione, i1 servi- 
zio prestato edagli impiegati e dagli agenti fer- 
roviari pensionati e riutilizzati ,durante la 
guerra. (L’interrogante clazede la risposta 
scritta).9 
{ 1962) (( COLASANTO )>. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
‘ nistro delle finanze, per sapere quali provve- 

dimenti ha preso in merito all’istanza avan- 
zata dall’Amministrazione comunale di Cese- 
natico, il 6 gennaio 1947 al Ministero delle fi- 
nanze; perché le venisse concesso; a tratta- 
tive private, una fascia d’areni’e già sdema- 
nializzata, parallela a quella attualmente pos- 
seduta, della lunghezza di metri 2000 circa 
per una profondità .di metri 40; cioè per una 
superficie complessiva di metri quadrati 
80.000. 

(( La pratica venne pr,esa in considerazione, 
ma la sua effettiva istruttoria venne ritardata 
da un errore compiuto nella prima misura- 
zione dall’ufficio tecnico erariale della pro- 
vincia, che segnalava la superficie domandata 
come avente area di soli metri qua,drati 3000. 

(( Tornato. dett,o Ufficio a compiere un so- 
praiuogo di rettifica, accertò quanto effettiva- 
mente in ordine territoriale, il comune aveva 
richiesto (cioè il rettangolo predetto di me- 
t.ri 40 per 2000 di lati) e con nota dell’hten- 
denza di finanza di Forlì, n. 15566, del 3 no- 
vembre 1948, fu trasmessa al Ministero nuova 
definitiva. perizia per i provvedimenti uite- 
riori che il Dicastero, stesso avrebbe do\i;to 
prendere per esaudire l’istanza del comune di 
Cesenatico. A tutt’oggi però nulla è stato ri- 
solto. 

(( Siccome detta concessione accrescerà il 
potenziamento del settore Marino di Cesena- 
tico, cui è connessa la sua vita economica, 
l’interrogante chiede all’onorevole Ministro 
d i  voler provvedere in merito, affinch6 l’In- 
tendenza di finanza di Forlì sia in grado di 

- definire la cessione. (L’interrogante chiede 
- ia risposta szritta). 
(1963) (( REALI ) I .  

(( I sottoscritti chiedono ,di interpellare i 
Ministri ‘del lavoro e previdenza socia- 

le e dell’industria e commercio, per sapere 
qua!i misure intendano prendere di fronte 
alle gravi condizioni dell’industria, e in par- 
ticolare di quella Iri, della Liguria, do\e mi- 
gliaia di lavoratori sono minacciatl di licen- 
ziamento quando già le stesse industrie lr i  
lavorano oggi’solo per il 50 per cento, ed an- 
che meno, del loro potenziale prodtlttivo. 

(( Gli interpellanti chiedono incltre quali 
provvedimenti gli onorevoli Ministri intenda- ‘ 

no prendere nei confronti della Direzione 
della San Giorgio di Genova-Sestri che, pren- 
dendo a pretesto incidenti che si sarebbero 
verificati fuori dello stabilimento, ha abban- 
donato . la fabbrica cgmpromettendo seria- 
mente il processo produttivo e creando, oltre 
che un grave ,disagio tra le masse lavoratrici, 
un’estrema tensione nell’intera citiadinanza. 
(284) (( PESSI, NOVELLA, FARALLI‘, SEKBAN- 

DINI, MINELLA ANGIOLA, NATTA, 
BARONTINI, DUCCI D. 

((.I1 sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidente (del Consiglio dei Ministri, Mi- 
nistro ad in ter im ,dell’Africa. italiana e i1 Mi- 
nistro degli affari ,esteri, per conossere quali 
passi abbia compiuto o intenda compiere per 
tute1ar.e i diritti e gli interessi degli italiani 
d,ella Cirenaica, i cui beni sono. ancora soit.0- 
posti a sequestro e.d ai quali .è tu tt,ora inibito 
d i  entrare anche temporaneam.ente in quel 
territorio. 

(( Cib, mentre .di recente 2000 liberi lavo- 
ratori tedeschi hanno potuto emigr.xre iri Ci- 
renaica. 

(( L’interpellante chiede infine di concjsce- 
r,e quali misure abbia preso per aiutare i pro- 
fughi della Cirenaica tuttora . resid.enti in 
Tripolitania e che versano in gravissime con- 
dizioni morali e materiali. 
(285) (( LUPIS 

(( I sottoscritti chiedono di interpellaxe il 
Ministro delle finanze, per conoscse se non 
ritenga opportuno di pr’oporre, con l’urgen- 
za che il provvedimento richie,de e quindi 
indipendentemente .dalle più vaste riforme in 
corso di studio nel campo fisca!e, la abolizio- 
ne del così detto (( diritto sui generi d i  larga 
produzione locale )), previsto dall’articolo 41 
del decreto legis!ativo luogot8enenziale 8 mar- 
zo 1945, n. 62, modificato ,da.ll’srticolo 2G del 
.decreto legislativo 29 marzo 1947, n. 177. 
(256) (( BONOMI, TRUZZI ) I .  

(C I sottoscritti chiedono di int.erpellare il 
Ministro delle finanze, per sapere se non ri- 
tenga opportuno ed urgente proporre la abo- 
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lizione del così detto (C diritto sui generi di 
larga produzione D, previsto dall’articolo 41 
del decreto .legislativo 8 marzo 1945, n. 62, 
modificato dall’articolo 20 del decreto legisla- 
tivo 29 marzo 1947, n. 177. 
(287) cc BURATO, STELLA, SODANO, FERRASIS D. 

PRESIDENTE. Le interrogazioni testè 
lette saranno -iscritte all’ordine del giorno 
e svolte al loro turno, trasmettendosi ai mi- 
nistri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno iscritte 
all’ordine del giorno, qualora i ministri inte- 
ressati non vi si oppongano nel termine re- 
golamentare. 

La seduta termina alle 18.15. 

.- 

Ordine del giorno per la sedkta di domani. 

Alle ore 16: 

1. - Svolgzmento della proposta di legge: 
TARGETTI ed altri: Proroga della scaden- 

za dei Consigli comunali. (-1085). 

2. - Discusszone dei disegni di legge: 
’ Approvazione degli Accordi di carattere 

economico, conclusi a Torino il 20 marzo 1948, 
fra l’Italia e la Francia. (Approvato dal Se- 
nato). (742). - Relatore Scoca; 

Aumento di lire 1.500.000 al contributo 
dello Stato per l’esercizio 1948-49 a favore 
dell’Istituto agronomico dell’Africa Italiana 
in Firenze. (817). - Relatore Casoni. 

3. e Discussione della proposta di legge: 
RESCIGNO : Modificazioni al decreto legi- 

slativo luogotenenziale 30 aprile 1946, n. 352, 
concernente gli incaricafi di funzioni giudi- 
ziarie. (Nuovo esame chiesto dal Presadente 
della Repubblica). (Doc. VI, n. 3). - Relatore 
Rescigno. 

I 

4.’- Votazione a scrutinio segreto del di- 
segno di legge: 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
fra l’Italia e la Svizzera, relativa alle assicu- 
razioni sociali ed atto finale, firmati a Berna 
il 4 aprile 1949. (Approvato dal Senato). 
(1010) - Relatore Repossi,. 

5. - Seguito della discussione del disegno 
di legge: 

Disposizioni sui contratti agrari di mez- 
zadria, affitto, colonia parziaria,> e comparte- 
cipazione. ‘(Urgenza). (175). - Relatori : Ger- 
mani, per la maggioranza, e Grifone e,San- 
sone, di min,oranza. 

6. - Discussione dei disegni di legge: 
Modifiche alle . diiposizioni del testo 

unico delle leggi. di pubblica ‘sicurezza, ap- 
provato con regio decreto 18 giugno 1931, nu- 
mero 773, e del relativo regolamento. (Appo-  
‘vato dal Senato). (251). - Relatore Tozzi 
Condivi; ’ 

. Ratifica dell’Accordo in materia di emi- 
grazione, concluso a Buenos Ayres, tra 1’Ita- 
lia e l’Argentina il 26 gennaio 1948. (Appro- 
vato dal Senato). (513). - Relatore Repossi. 

7.‘ - Approvazione degli articoli e appro- 
vazione finale del disegno di legge: 

Ratifica. del decreto legislativo 5 maggio 
1948, n. 483, contenente modificazioni e ag- 
giunte al Codice di procedura civile. (UT-  
genza). (Approvato dal Senato). (427). - Re- 
latore Rocchetti. 

8. - Seguito della discussione del disegno 
di legge: 

Norme sulla promulgazione e pubblica- 
zione delle leggi e dei decreti del Presidente 
della Repubblica. (Modificato dal Senato). 
.(22-B). - Relatore Tesauro. 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO DEI RESOCONTI 
Dott. ALBERTO GIUGANIN~O 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


